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Sforzi sacrifici ardimento 
— ^ '• ' — " ' — i ' 

hanno vinto! 

Raggiunto il Polo Nord 
GRAZIE! GUIDO MONZINO 

La loalimoniunza thl 
H ricordo w. 

Il senso (Iella « rico' 
noseensa 

il richiamo, ai valori 
.foudamantali dell' uo­
mo, • 

. Sono tre moinenU iii' 
confondibili ddh s/ic-
dizione ' italiuna 1971 
al Polo Nord, 

Non h una siìcditlimc. 
sporUva. 

• Non: è una spudizio' 
ne scieniifica, 

Non. e una spudizio-
ne esploruliva., 

Er ìtna grfinde spodi-
zhntì vhe lutti f j u e s t r  
valori sinlelizzd! 

V avinzione sorvola 

II s a l u t o  
d e !  C À I ,  

Il p r e s i d e n t e  g e n e r a l e  
de l  C l u b  - a lp ino  italia­
no ,  s e n a t o r e  d o t t .  Gio­
vanni;  Spagnol i ! ,  h a  i n - ,  
v i a to  il 2,1 m a g g i o  il 
s eguen te  . t e legramma; . '  
« G r a n d e  farhiglia:^CruB-

•i|Jpl09_!|3jl?!np c h e  - ha, 
.seguito-- tVej5i8M'tè • V1-' 
cenda  sped iz ione  "G.M.  
7 1 "  e s u l t a n d o ,  p e r  
b r i l l an te  m e t a  conse­
guita e s p r i m e  s en t i t e  
congratulazioni a lei 
e t  component i  spedi ­
z ione  » .  

Giov^anni Spagnoli! 

La risposta 
di Guido Monzino 

.Alle ore 21.30 del 27 
tYiaggio, d a l l a ' b a n c h i s a  

.•^polare, il c a p o  della, 
spediz ione  « G.M.  7 1  » 

.COS'I r i s p o n d e v , a : - « , U n ì -

' t e m e n t e  c o m p o n e n t i  
r ingraziola  v ivamen te  
s u e  cor tes i  espress io­
ni m e n t r e  l e n t a m e n t e  
r i e  n t r l a m o d a  Polo 
Nord .  O s s e q u i  ». 

Ouido Monzino 

ogìii iiiorno infinite col­
la il Polo Nord (1 Tuo-
ino moderno, siu oaso 
piloln 0 pnsse^^^cro. non 
si accorga neppure di 
usseri', sul a V'jrli-.e del 
mondo ». 

L'uomo moderno vn 
velocemmte, il piìi va-
loconuinlc possibile, ver­
so, male. quasi sempre 
nu'.Uì. tigoiMiche. perso-, 
mlil A voile mf»lK di 
distruzione o prolese a 
u spjuri'. n la vilu e le 
opere degli altri, a pre­
parare tfualvha cosa che 
può danneggiare, che 
comunque dialru^ge il 
senso della « pace >». 

Nessuno pìii Un in 
il nenso della « pace >\! 

Forse Ut nnomi di­
mensione e qnvlht della 
i( vidooilà ». 

Non par ntnnle si è 
domilo far appello alla 
pili mi^enlp- e potenti' 
lecnicn per arrivare alla 
luna ed uUraì 

Zi la velocità} mi-
sembra induhiUih^, e», 
(juiiHil^ d^ disìmzioiief 

. tdiiUino a . [dislr-nzione : 
'il-

maina inislerehhe pini-
sare che così forte ii 
Vaccelerazione e la i>e-
locità media imprcsm 
che non è più possibili' 
noìi dico discernere il 
particolare, ma esami­
nare il generale. 

Tallo insomma e or-, 
mai « futuro »! 

E tulio il '< passalo » 
è contestato n-dittcìisso! 

Ecco Guido Monzino 
ha fermalo il tempo 
ed ha costretto rnomo 
a H riconoscere » Il pas­
sato, i grandi valori del 
passalo: l'audacia, lo 
spirito di sacrificio, l'ar-
dinicnlo. . il coraggio. 
Potremmo proprio dire 

che la Spedizione il/o/?-
s ino  è u ju i  »"tct)g»Ìsio»Hi 
verso altri tempi per at­
tingere forze nuove per 

il futuro! Jl suo telo-
grammu 25 maggio co­
sì al lesta: 

il Al Polo Nord ho 
issato Bandiera Italia­
na più Cilena in onore 
Aranda stop Inoltre 
stendardo Assoctazione 
Alpini et Bandiera Stati 
Uniti in nienioriu Am­
miraglio Pmiry vonqui-
statore Polo et Bandie­

ra Canadese -it Dane­
se in rispetto autorità 
governativa inti'ressata 
stop Inoltre Bandiera 
Norvegese in memoria 
caduto spedition'-'. No-
bile cosiccomu ho metto 
croce con legni di slitta 

con bandiera nostra in 
memoria Caduti Italiani 
in Artico,.. )), 

Quando era parlilo il 
6 aprile da Cupo Colum­
bia, Onido Manzina 
aveva telegrafato : 

<( Il programma fi di 
installare campo imse. a 
Capo-'Còlli nibia por se-

. guire_ idculo artica via 
PeurY»':<«i PQ/« (Vortì n i  ' 

ìi'piemofiìa attività urli-
ehA'hveimUiUi.À f 
el^mncipWmime uttca 
degli Abruzzi tentando 
continuare completarne 
allività et dedicando al-
lre.sì in preliminare al 
centenario corpo degli 
Alpini «. 

Così si è compiuta ìa 
missione: rtìster't nella 
sloria l'annuncio più 
laconico che sia slal" 
dato per un impresa 

. compiuta: 

un telegramma di 
una riga per fermare 
nel tempo il ricordo de­
gli uomini elaiicono' 
scenza dovuta al loro 
ardimonlo. 

« Oggi 19 maggio 
1971 stop Tulli- otti­
mamente Saluti Guido 
Monzino H. 

Adrìo Casali 
PreHitleiile della' Se'iiane 

di MUano del C.A.I. 

«Oggi  1!) utaKgio u n i  
S tup  Tu t t i  ot l i inainonte.  
Snii td.  Ouldw Aloiizitui 
con qu£\ste pai'oie il capo 
de l la  spedizione «G.M. 11» 
comunicava al l 'avvocalo 
A d r i o  Casati ,  p res iden te  

, della sezione d i  Mi lano  del  
C.A.I., che  l a  g r a n d e  m e t a  
e r a  ragg iun ta :  il P o l o  N o r d .  
P i ù  conciso od incisivo 
l 'annu/icio della vit toria 
n o n  poteva  essere!  

U n  successivo telo{?ram-
m a  d i  Guido  Mondino, p r e ­
cisava elle ins ieme a lui  
h a n n o  ragg iun to  i l  P o l o  
N o r d  il maggiore  de l l ' eser ­
ci to  cileno A r t u r o  Aranda ,  
gl i  allievi guida-a ip ina  
Mi rko  Minuzzo e Rina ldo  
Car re l ,  i l  nav iga tore  Mol ­
ler ,  i l  t e legraf i s ta  Soren-

Ed è b e n e  s ia  così. N o n  di­
c iamo nul la  d i  nuovo  r i ­
cordando;  c h e  i l  p r i m a t o  d i  
f l obe r t  E d w i n  P e a r y ,  l u  a 
suo  t e m p o  contestalo.  F r e -
devilc A .  Cook a f j e r m ò  d i  
a v e r e  r agg iun to  il Po lo  
N o r d  u n  a j ino  p r ima ,  e p r e ­
c isamente  i l  20 ap r i l e  de l  
190^; l a  sua  tes i  v e n n e  sca r ­
t a t a  e respinta ,  tu t tav ia  
.sino a l la  m o r t e ;  a v v e n u t a  
liei I94fi. Cook  - ins is te t te  
nel la  p rop r i a  afCermazio-
ne .  Si disse poi che  P e a r y  
que l  6 ap r i l e  del  1909 n o n  
aveva toccato il Polo 
Nord ;  che  l e  misuraz ioni  d a  
luì  f a t t e  con mezzi  p r i m i ­
t ivi  non  bas tavano a d  a t ­
tes tar lo;  s i  aggiunse  c h e  
nessuno d e i  suoi accompa­
gnator i  e r a  in g r ado  d e f -

i l  messagg io  del  PrcsideiUc; 

(Iella  R e ] ) u h l ) l i e a  

Il 19 maggio la spedizione « G . M .  7 1  », partita i l  
.6 aprile da Capo Columbia, portava a te rmine ' la  
lunga e perigliosa traversata della banchisa artica, 
giungendo af Polo Nord. I l  Presidente della Repub­
blica, onorevole Giuseppe Saragat, inviava a Guido 
Monzino, Ideatore e capo de/la. grandiosa impresa, 
un  messaggio d i  vivo compiacimento. 

La notìzia che (a Bandiera deffa Patria sventola sul 
Polo Nord a compimento di un'ardita e difficilissima 
impresa, suscita l'entusiasmo e il plau^p di tutti gli 
italiani. In questa circostanza mt ò assai gradito eom* 
piimentarmi vivamente con lei e con i nostri com­
patrioti Mirko Minuzzo e Rinaldo Carré! nonché con 

"ihvaloroffb «Mene» Arturo AranÓB-B con'totH coloro 
che hanno contribuito al successo di un'impresa nella 
quale rifulgo II valore delle autentiche qualità uma­
ne dell'agonismo, del coraggio e del sacrificio. 

GIUSEPPE SARAGAT 

sen  e H eschimesi.  B e n  
piccola pat tugl ia ,  con i ron-
t a t a  a queila c h e  iasciò C a ­
p o  Columbia iJ 6 apr i le !  

L ' impresa  n o n  h a  biso­
g n o  nò d'esEiltazione. n è  d i  
comment i  i l lustrativi .  S ' i m ­
p o n e  d a  sèy c o m e  l a  ìuco 
d e l  sole. Ogni  delucidazio­
n e  è de l  l u t t o  super f lua .  
A sessant 'annii  da i l a  c o n ­
quista de l  P o l o  Nord,  si 
ricalcano le  o r m e  d i  Peavy,  
usando g h  .stessi mezzi  d i  
que l  tempo.  Kd in .  que ­
st 'epoca c h e  vei ' t iginosa-
m e n t e  si p ro ie t ta  nel :  v o r ­
ticoso annul lamento  del le  
distanze, vediamo- l ' uomo 
r ip rendere  le s u e  p ropor ­
zioni umane .  

U n  aereo  canadese con ­
t ro l le rà  l 'esito delia spe-r 
dizione d i  Guido  Monzmo. 

J 

f c t t u a r e  del le  misurazioni  
0 di control lar le .  

C h e  P e a r y  sia. g iun to  " ul 
Polo Nord  o -ne l l e  s u e  i m ­
media te  v ic inanze ». (Car ­
lo E r r e r à .  fJeaionj' artiche, 
Roma.  1929)^ è c o m u n q u e  
luoj-i dubbio,  

..Il G apr i l e  1909 egli f a  
le  p r i m e  osservazioni, le  
r i f à  il 7 d 'aprile,  s e m p r e  
muovendosi ,  t scr ive:  «Pe r ­
cor rendo  i l  ghiaccio i n  t a ­
li d iverse  divozioni p e r  u n a  
diecina d ì  rhiglia, così ,  co­
m e  avevo  fa t lo ,  avevo  a v u ­
to p e r  iscopo di r imedia re  
ad  ogni possibile e r r o r e  di 
osservazione,: ed  i n  qua lche  
m o m e n t o  di^rante questu 
m a r c e  e con t romarce  e ro  
passato  sopra  o vicinissi­
m o  a i  punto',  d o v e  nord e 
sud, est  e ovest  si f o n d o ­
n o  i n  Un p i ^ t o  s o l o »  (R. 
F P e a r y ,  I , à  scoperta del 
Polo Nord  t raduzione 
i ta l iana '  Milano.  1911, 
pagina  286?4n  quel la  p a -
g m a  comincifi q n a  lunghis­
sima nota, iche prosegue 
w quel le  se |uent5,  e sp ie ­
ga il tunz ionamento  dei 
rilievi: « Il probabi le  er­
r o r e  delle osservazioni 
p r e s e  a) P o j o  s a r à  d i f i o -
ren temente  va lu ta to  da l ­
le  diverse ay tor i ta  compe­
tent i .  P e r  p a r t e  m i a  r i ­
tengo  di po tar lo  equamen te  
l imi ta re  a c inque  miglia »).  

L a  misurazione dell'riip-
parecchio caiiadese. ev i te ­
r à  li sorgere d i .  polemiche 
.su questa  g r a n d e  jmpresa ,  
nel la  qua le  il, l a t o  sport ivo 
e a l t re t tan to  g r a n d e  d i  
quel lo umano.  E poiché la 
spedizione «G.M. '71»  r e ­
s t e rà  nel la  s t o n a  de l l 'Ar t i ­
co. con u n  impor tanza  che 
a n d r a  aumen tando  con il' 
tempo, cj piace so t f e rmar -
ci  su l  suo luto, umano ,  c e r ­
cando d i  v ivere  i moment i  
d i  tensione, d 'ansia ,  d 'a t te-
.sa, d i  d isperata  speranza  
di quest i  qua t t ro  uomini,  
soli sulla banchisa polare.  
E qui  t roviamo l a  confe r ­
m a  d) quan ta  fo r za  d a m ­
me,  d i  q u a n t o  coraggio ed 
ardi re ,  sia t o n t e  u n a  meta  
ideale. 

N e  dicendo « q u a t t r o  uo­
mini  ». ed aggiungendo 
« soli > ci a l lontaniamo 
pur t roppo  da l la  rea l ia .  Ci 
avviciniamo a d  essa. an~ ' 
/ j .  I dispacci, t rasmessi  iiì- ; 
1 avvocata  AUrio Casati, j 
pres idente  della Sezione di 1 
MiJnfio de l  C l u b  Alpino  I 
Ualianii. ci sono guida  s i -  j 
cura.: « I l  mio contor to» ,  ! 
comunica ad  u n  da to  m o -  i 
mc?h(o Guido Mon?ino « e  | 
il cv>mpor\,amenVo d i  mest i-  \ 

mabi le  va lo re  d i  M i r k o  M i ­
nuzzo, d e l  c a ro  antico 
Aranda .  dol  g iovane  R i ­
naldo C a r r e l » .  E d  ag-
giuni'e'. « m a  sinno i n  
q u a t t r o  a.  

Si s en t e  il f i a to  sospe­
so, l eggendo  ques te  p a r o ­
le:  « m a  s iamo i n  q u a t ­
t r o » !  Q u a n t a  sol i tudine  
umana ,  m mezzo a l l ' i n f i ­
nita '  isoUtudine d e l  ghiaceiir 
Qua l i  gel ide viein^mze, p i ù  
e s t r anee  e p iù  resp ingent i  
ed  a v v e r s e  de l l a  ghiaccia* 
ia immens i t à  polare!  Q u a ­
l e  m u r o  d i  ghiaccio t r a  
uomo e uomo! 

Fosse n u o v o  al lo  spedi ­
zioni, ques ta  s u a  f r a s e  d e t ­
t a t a  da l l ' amarezza  c i  co l ­
p i r ebbe  meno .  Ma Guido  
Monzino da l le  A n d e  a i  co ­
lossi del l 'Afr ica ,  da l  C a r a -
c o r ù m  a l l e  boreal i  m o n ­
t a g n e  del la  Groenlandia ,  
sot to  ogni c l ima e so t to  
ogni  cielo, h a  condot to  
l a  s u a  gente  a l la  v i t tor ia ,  
s e m p r e  prodigandosi  e sen ­
z a  m a i  lasciarsi s f u g g i r e  
u n a  .simile espressione: 
«...ma s iamo i n  qua t t ro .  

E p p u r e  non  h a  scolto 
a caso i suoi  eschimesi.  
G r a n  p . i r te  d i  essi l ' h a  s e ­
gu i to  lungo  le  coste de l l a  
Groenlandia ,  sino a Thu le .  
e poi d u  T h u l e  a Capo  Co­
lumbia .  ne l lo  spedizioni  
«G .M.  69;;. e «G.M.  *70», 
del le  qua l i  non  p a r l ò  m a i  
a nessuno,  p e r  l a  mode­
stia che  lo contrassegna.  
Capo p remuroso  e m e t o d i ­
co, p r i m a  d i  lanciarsi  a l ­
l a  grandiosa  impresa  p o ­
lare .  Gu ido  Monzino h a  
vo lu to  cohbscei'o" i ' suoi '  
uomini .  

P e r c h è  ma i  t an to  m u t a ­
m e n t o ?  

L e  ragioni  sono d iverse :  
u n a  d i  esse — n o n  sapp ia ­
m o  se s ia  la p r e p o n d e r a n ­
te,  m a  Io pens iamo — 
è d i  n a t u r a  p r o f o n d a m e n ­
t e  u m a n a  anch'essa.  « I  
q u a t t r o  j ,  chiamiamoli  co ­
s i  p e r  brevi tà ,  sono ani­
m a t i  d a  u n  idealo; d a  q u e ­
sto idea le  t raggono forza.  
P e r  gli a l t r i ,  la banchisa 
po la re  inf ini ta ,  t u t t a  go­
mit i  e sordi  boati,  con u n a  
insidia ad  ogni  passo, con 
le t empes t e  che sì vedo­
n o  imperve r sa re  sul l 'u l t i ­
m o  orizzonte, . e q u a n d o  
sopraggiungono .si è so ­
p r a f f a t t i  e ci si sen te  fe­
s tuche.  ( p e r  t r e  g iorn i  nel­
l a  p r i m a  m e t à  d 'apr i le  una  
b u f e r a  di n e v e  bloccò la 
spedizione):  la banchisa 
p r iva  dx punt i  di r i f e r imen­
to, che  si r ipe te  eguale  e 
squal l ida,  fallace; la b a n ­
chisa con  il sole del gior-. 
n o  cont inuo che disegna u n  
a rco  sul  capo, a quell 'arco 
d iven ta  seniore  più r i s t r e t ­
to;  la banchisa impas ta ta  
d i  sol i tudine,  o r ro re ,  s p a ­
vento,  con una  luce ogno­
r a  eguale,  con l e  o m b r e  
che  n o n .  sono ombre ,  m u ­
t a  l ' apprensione in  t i m o ­
re ,  ed il t e r r o r e  del l ' inco­
gn i to  prevale .  l'ansio.<?o bi­
sogno di . ce rca re  u n a  sal­
vezza p r e m e  alla gola, l ' a r ­
d o r e  s affloscia,  il coraggio 
si spegne,  a n c h e  negli  u o ­
m i n i  p iù  intrepidi.  

I l  g r a n d e  problema de l  
Po lo  Nord ,  —' e Guido 
Monzino l 'ha  d e t t o  — e 
quel lo  d«l  r i torno.  La pa r ­
tenza  d a  Capo Columbia 
e avvenu ta  u n  po' l a r d i  
su l  corso del l 'anno;  t r op ­
p o  t a rd i  qualcuno dice. 
Sulla  possibilità del  suc-
ce.sso, molt i  nu t r ivano  d u b ­
bi, e lo .stesso Monzmo 
p a r l o  d i  u n  « q u a r a n t a -
c inquan ta  p e r  cento d i  pro­
babili tà ».. Già  li t r a t t o  ini­
ziale, quel lo  che  congiun to  
la banchisa  polare  alla teie­
r a .  e r a  m condizioni pessi­
me,  e la .spedizione impie-. 
g o  q u a t t r o  giorni p e r  a v a n ­
zare  poco p a i  d i  ven t ic in ­
q u e  chilometri .  

Solo u n  mot ivo ideale 
poteva  ispirare  questi  uo­
mini.  e sostenerli  nel la  d u -
r j s snna  , impresa.  Guido 
Mon/.ino h a  dedicato  q u c -
Hli) sua  spedizione a !  cen­
tenar io .  del la  iondazione 
degli  Alpini  valorosissimi. 
£ l 'ha vo lu ta  pe r .  r icordo 
deH'impre.sa di P e a r y ,  e dei  
j n o n i e n  i tal iani  del l 'Art i ­
co. Alzando la bandiera  
n a l i a n a  sulla croco com­
positi con 1 lofe'n! de l i e  s ' J t -
te. egli hu vokilo r i cordar ­
li tuUi. Dai navif-a^ton Nir 
colo ed Antonio Zeno —-
siumo nel  i3H0 — ai car-
togral.u Isoventmo Paolo 

da l  Pozzo Toscanelli  (1398-
.I402r IX P i e t r o  Q u e r i n i  o 
a Cris toforo F i o r a v a n t e  -~-
e s iamo ne l  14!19—, a Cr i ­
s toforo  e Giovann i  e S n -
bas t iano Caboto, ul f i o ­
ren t ino  Giovanni  du V e r -
razzano — e s i amo n e l  
ir)24 —. P o i  c 'è Giacomo 
Bove  (18'?S)> poi  ci som i 
n m a r i n a i  quas i  t u t t i  i t a ­
l iani  d i  Dalrhazia » de l l a  
Tegetotf ,  e s i a m o  a l l a  
spedizione d i  Giulio P a y e r  
e Car lo  Weypra'chl (s i  v e ­
d a  l 'elenco in J u l i u s  P a y e r ,  
Die  oeslerreicksch-ungan-
sclitì I^ordpol-Expeditian, 
Vienna  187(1, pag ina  6) .  

P o i  e ' è  l a  spedizione d e l ­
l a  « S t e l l a  Polace»^, d e l  D u ­
ca degli  Abruzzi,  u n  a l t m  
inqu ie to  assetato d i  l o n t a ­
nanze ,  e Guido  Monzino  
sembra  ca lcarne  l e  o rme .  
L a  « S t e l l a  P o l a r e »  con 
U m b e r t o  Cagni,  e con j t r e  
scomparsi  sul la  banch isa  
polare .  Ricordiamoli :  l a  
gu ida  cormaior ina  Fel ice 
Olller, il t enen te  d ì  vascel ­
lo Francesco Quer in i ,  il 

Guido Monzino, ideatore e capo della spedizione 

« GM. 7 1  » che II 19 maggio ha raggiunto II Polo 

Nord. La spedizione è ora sulla via del  r i torno, fra I 

sempre maggiori  ostacoli opposti dalla .banchisa, artica, 

• 

-te. 

Rinaldo Carré!, i l  p iù.g iovane della co- Mi rko Minuzzo, portatore del C,A.l., 

mil iva, f igl io d i  guida e futura guida sestogradista noto pe r ,  diverse prime 

alpina. ascensioni. 

norvegese Al f r ed  S tokken .  
E Monzino h a  alzato a n c h e  
la band ie ra  norvegese ,  s u l -
Polo Nord '  

P o i  c'è l a  t r a svo la ta  d i  
Amundsen .  E l l swor lh  e N o ­
bi le  de l  1926, con  i l  iVoroe; 
poi c ' c  l a  t ragedia  dell ' / tw-
Mu (25 maggio  1928) e hv 
scomparsa  d i  A m u n d s e n  
nel  generoso t en t a t i vo  d i  
r in t racciare  i res t i  deJ l 'ae-
reonave.  

E q u i  r icordiamo che  
alla ricerca dei  n a u t r a g h i  
par t i ra  un a n n o  d o p o  u n a  
spedizione della SUCAI  
Milano, guidata  da l l ' inge­
gne r  Gianni  Alber imi .  

O r a  l a  spediztone di 
Guido  Monzino  e .sulla v ia  
de l  r i torno.  E '  r ipa r t i t a  i l  
21 maggio da l  Po lo  Nord.  
Quan t i  chilometri '  l a  sepa­
r a n o  dall '« isola T », 
l ' icebero imprigionato d a l ­
la banchisa,  e che  proba­
bi lmente  con r e s t a t e  n a ­
v igherà  d i  nuovo  s u  qviel-
l a  che P e r y  ch i ama  « la 
t rangia di ghiaccio »? 

F r a  la banchisa più c o m ­
pa t ta  — e di ques to  pe r io ­
do s e  aggiungiamo 'un «re-

.lativamentes» n o n  s iamo 
lontani dal vero  — e la 
te r ra ,  c!e « la f r a n g i a  d i  
ghiaccio », d i i f ic i le  d a  t r a n ­
sitare,  por gli speccm d ' a c ­
q u a  l ibera,  I ghiacci  f l u t ­
tuant i ,  T r a  l a  banchiglia 
(per  u sa re  il t e r m i n e  i t a ­
liano, 1 f rances i  dicono 
banciuise, gli mglesi  land-

. jloe) in cont inuo m o v i m e n -
\ t o  ed m con t inua  t ras for ­

mazione p e r  il m o t o  ondo­
so e l a  terra ,  c ' c  u n a  .fa­
scia che d 'estate  si es tende;  
m e.«!sa le  burriische e le  
corrent i  . sospingono irre­
go la rmen te '  I mas.si d i -
ghiaccio galleifguinti. h 

, premono e li ucciuiìulano 
i (il iJUcfc). fo rmano  anche  
1 rilievi accidcjiluii. d i  una 
I lunghezza più m e n o  note-
I. vole  (Ìiumìnorocks). • 
! Il p r imo ; p roblema della 
{ spedizione . «  G.M. '73. > e 
1  quello di raggiungere  l a  
1 «isola T i Non e cosa 

I facile, intendiamoci .  L e  
1 condizioni del  ghiaccio peg-
i giorano ogni g iorno por 

l'e.state o r m a i  incipiente;  
' p e r  d i  p i ù  s i  sono r o t t i  gli 

s t rumen t i  di navigtùione:  
•• d ipendiamo o r a  soltanto 
dal la  r i levazione aerea  », 
te legrafa  Guido  Monzino. 
Se .  u n a  t empes ta  subentra ,  
l a  r i levazione aerea  cessa. 

L e  u l t ime  notizie dicono 
che  l a  spedizione si t rova  
a a s . l B d i  l a t i tud ine  nord,  
86.00 longitudine ovest  
(Green\viehK La dis tanza 
dall '* isola T i * e d i  3.J0 
chilometri .  

Raggiunto  l'ic^Dcrg ,«T 
la spedizione po t rebbe  
r i en t ra re  d i r e t t a m e n t e  a 
T h u l e  p e r  via ae rea ,  se r ­
vendosi  di u n  velivolo t i -
po wHercules;- d i c e  una  n o ­
tizia canadese ;  m a  l a  voce 
capta ta  aggiunge  che, d a ­
t a  ia s tagione avanzata ,  
l 'attei-raggio d i  u n  vel ivo­
l o  a l la  « T  sa rebbe  ec­
cessivamente rischioso. 

Raggiunta  l a  « T  .i», la 
spedizione p o t r e b b e  p r o ­
seguire  su l la  banchisa,  si­
n o  a ragg iungere  i l  m a r e  
reso l ibero dal la  g rande  
estate... e servir.sj di  una 
nave.  M a  q u e s t e  sono sup-
pi^sizioni f a t t e  a tavolino. 

Fermiamoci  alla realla:  
quando  Guido Monzinu ha  
lasciato Capo Columbia, il 
6 apri le,  i tecnici conosci­
tori dell 'Artico hanno  giu­
dicato a m e n o  di c inquan­
t a  su  cento le  probabili tà 
di che egli raggiungesse il 
Polo Nord;  anche  Guido 
Monzino ( l 'ha  .scritto in 
u n  t e legramma)  e r a  dello 
sle-sso parere ,  anzi, p a r l a ­
va  di q u a r a n t a  p e r  cento. 
Nonostante .stagione a v a n ­
zata, condizioni dei  ghiac­
ci. ammti t inumenl i ,  a b b a n ­
doni. Guido  Monzino e 
g iunto  al  Po lo  Noj-d-

Que.sto v a l e  a t ranquil l iz­
zarci. A l  Po lo  N o r d  c'e 
giunto! Ce I h u  f a t t a !  C e  
la f a r a  . un ' a l t r a  volta! E '  
l u u g u r i o  di t u t t i .  

Aurelio Garobbìo 

» 

I l maggiore dell 'esercito 
cileno A r t u r o  Aranda. Ha 
già partecipato alle spedi­
zioni d i  Guido AAonzino 
nelle Ande e nella Groen­

landia settentrionale 
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, 1 1 f a l l i m e n t o  de l l a  s p e d i ­
z ione  a i r E v e r e a l ,  o r g a n i z z a -
.ta. d a  Noi-man D y h r e n f u r t h  
(o r ig inn i ' ì amen té  co l  d o p p i o  
o b i e t t i v o  d i  i-agglungert? 
T e t t o  d o l  m o n d o  a t t r a v e r s o .  
d u €  v i e  d i v e t t e ,  l a  imi t iane  
p a t e t e  s u d  e l a  Jiirtghissinsa 
dre'sta s u d - o v e s t )  è ' s t a io  a c -
colio e o a  p r o f o n d a  marezza 
nogl i  a m b i e n t i  ìn tPbnaz ibna-
U de l l ' a l p in i smo .  N o n  t a n l ó  
p e r  j i  f a l l i m e n t o  In s e  s t e s ­
so  — l e  v i e  de l l a  v m o n t a g n a ,  
e sopraìtutlo gufile-deìVi" 
m à l a i a ,  s o n o  l a s t r i c a t e  
f a l l i m e n t i  Jiìa^ ' l é  ; ^ o -
l e m i c h e  : a s t i o s è '  cficr ' s i  <• a d -
n o ' a v u t ^ . - t r a :  i.?tìi^èy8l ' 
poner i t i  d e l l a '  " " 
c o m p r o v a n t i  1'̂  

igninde i m p ^  

S l S t f l S S '  
i n  p r o v e n i é n i e  d i  Ka^thàn-

. dù, 1 due' eusiri&ci'i'Ajktvle : 
S c h l o m m e r  Cchè ptirèV'é^fllio ^ 
tra quel l i  r imasi i  fedeU :Wla 
spedizione DyhtédfufW^^<^o-
p o  l a  portanza 'del  ; gruppo  
dei  quattro ; ^Michel : 
e Y v e t t e  VatìèhBr; ; detrló 
Mauri ,  ' Pierre 
a m b b e i ' c i  ' « / / e r / n a t ó : - ^  i 
due uomini  dellà: cordata; di, 
testa Im^ègnata su l la  p a r e t e  
sud,  H a s t ó h  e Whillahs^ppi'-' j 
tano pérsònèlménte;  ' l à  ' r é -
aponsób j J i t è '  d&llo s 

definit ivo:  esàétìdbst U iv te - •  
starditl  a v o l e r  r imanere  s o ­
l i  J n  tes ta  e d ' a v e n d o  . s i s l e -
mat icamente  rifiutatb che iSt -
tri desìsèro. l o t o  11 oambìo^ 
p e r  avere  H'privilegio: di-̂ 'ar-̂  
ri vare ,  ̂  essi  4 ^brltannicly i pr i ­
m i  In vettaj  s i  sono ridotti  
ad un tal grado d'esauri-  . 
m e n t o  da  trovarsi finalmente 
costretti  a battere i n  ritirata 
Beninteso  non  ai d e v e  pren­
derò  p e r  oro colalo  tut te  l e  
notizie difjluse da K a t m a n -
di!i, o g n i  qualvolta  v i  s o n o  
transitati gi i  alpinisti  c h e  
avevano  abbandonalo la 
spedizione Dyhrenfurth.  S a p ­
p i a m o  infatti  c h e  v i  è ne l la  
capitale del  N e p a l  u n  certo 
numero di giornalisti ,  o s e ­
dicenti  tali ,  c h e  s iccome n o n  : 
potevano  disporre dì  i n f o r ­
mazioni  dirette : circa l a  spe­
dizione (quest 'ult ima aveva  
ceduto  ,l'esclusiva ad  un  r i ­
strettissimo gr^uBpo di  g i o r ­
nali, In particolare il  Sunday 
Times )  hanno  atteso a l  v a r ­
c o  la njlnimft posaibUità c h e  
potesse  Ipro p e r m e t t e r e  d^mr 
baatire un ,  servizio  a a m e a -
tion; e quando n o n  a v e v a n o  
aottomano cose,, vere,  .ai s o n o  
arrangiati, so f f iando l e t t e ­
ralmente  ne l  fuoco  de l lo  
scandalo! >' . i 

Ciò. detto^ ̂ l ^ n a  jr iaono-
scerc'- Chci ^ó.vspiètto,. ."della 
cordata europea è s tato  
ahimè! — lacerato misera-: 
niente  dagli antagonismi n a ­
zionali: a tal punto c h e  il 
reporter del  predetto  g i o r ­
nale  londinese: (che  ha ,  s e ­
guito personalmente l a  s p e ­
dizione f i n o  a 7000 metr i )  è 
ai-rivato ad evocare  a pro ­
posito, delle d lacuiss ioni tem-
oestose tra N o r m a n  D y h r e n -
urth e d  i 4 latini « i p e g -

R i n u n c i a n o '  
al la parete 

sud-sud ovest 

dell'Everest 
l a  s p e d i z i o n e  interna-
z l b n à l è /  c h e  a v e v a  c ó ­
m e  sua :me(à: pi'fncipa-
l e  l'invioiatà^^^  ̂ p 
sutì-àùd o v e s t  dèll'Éyè* 
rest (m 8 Ì 4 8 ) ,  ;ha rtv-
nunc la to ,  "all'ecteiiona» j 
Te Impresa,  q u a n d o  Ij' 
suoi  d u e  uomini  
punta ,  OoUgaf HastoH'^ 

Ksr«.t: 
uj t i rno  c a m p o  a : 

q u ò t a  8 2 à p l  e d  a v e v a r  
n o  p r o s e g u i t o  Tasceri-
s ì b n e  p ó f  a l t r i  

;^à niefrl,:  s u p s r a r t d a ; ^  
p u n t o  m a s s i m o ; :  rag-, 
gÌgr) to  :dal  glapp??iié5l 
!p i c ò r s o  a n n o ,  è c i o è  
a q u ò t a  8 0 ?  7.; -

i 'àvanzàrs ì  d è t  m b n s o -
;^nei:É''®Ì5M'"in^ento • d e l  
v iver i ;  l a  perturia d i ,  
induménti  e d i  corde;  ' 
i n s i e m e  al perdurare  

d e l ,  m a l t e m p o ,  h a n n o  
impos to  , ia : g r a n d e  ri-
n u n d a .  

'Oltre a Douga)  Haston 
e d ,  a D o n  Whil lans ,  in 
q u e s t o  s e c o n d o  tehia-
t i v o  sulla g i g a n t e s c a  
parole  de i  « tetto  dei-
m o n d o  » ,  si : s o n o  
un'aitra vo l ta ,  distinti 

ì g i a p p o n e s i  N a o m i  
Uemura e Reizo ito. 
Dal le  pr ime  notiz ie  
g i u n t e ,  SI a p p r e n d e  
c h e  Uemura,  c o n  g e ­
n e r o s o  s lancio,  nell'in­
t en to  d i  d a r e  u n  
apporto  d e c i s i v o  alla 
posit iva riuscita de l l a  
scalata, ha  portato d a  
s o l o  quattro b o m b o l e  

:d'qss lgeno,  s e n z a  far­

n e  uso^personaléj  da l  
c a m p o  V ai c a m p o  Vi .  

Ma anche; qui  b isogna  ̂ sa­
pere  guardare : l e  cóàe 'con, 
rèalismò; ; s iòcomé g l i  alpii-
rjistl sQpQ Uamlhl coinè' 'gl i  
altri, bisogna' at tenders i  che  
neU'Imàlaia g iunt i  ad  Una 
quota c h e  f a  saltare l a  
vernice  de l l e  be l l e  maniere 

del la  tolleranza reciproca, 
f iniscano per  mostrarsi  c o ­
m e  rea lmente  sono ,  coi loro 
difetti ,  l e  lóro suscettibilità,  
l a  loro ist int iva di f f idènza 
nei  confronti  di chi appartie­
n e  ' ad  u n  altro clan. L o  si 
è constatalo in altre spedi-

giori . moment i  • di'• Ya l ta  »'.! z ioni  formate, d'elementi  r e ­

la t ivamente  omogeni :  nul ­
la da stupirsi  pertanto che 
c iò  sia prodol tò  i n  pro ­
porzioni p i ù  g r a v t  in s eno  
ad  una spedizione; e t e r o g e ­
nea c o m e  questa,  composta 
da  alpinisti  d i  u n o  quindic i ­
na di  nflziónalltà. d iverse .  

D I  ch i  l a  col^a? Ecco  un' in-
d a g ì ó a  a l ia  quali?, nonostante  
tutto, s iamo d'opinione che  
convenga -rlnunijiàrei p e r  la 
biJona fama deiralplnisnió .  
per, la salvaguardia de i  prih* 
d p i :  etici c h e  n e  sonó  àDs  
base .  Come  sv .dice a GÌ ne" 
vra  la plìH 
dò8 ^ chòses  *, b isogna elbè 
saiJér; 'tenér conto  d e l l e  cìr-
costanzè..  ArizUuUo d e l  f a t t o  
c h e  Itì;spedizione si e trovata 
a , d o v e r  operare I n  ; condl-
ziiinl;estr,emamén.te sfavore^ 
voli,, propizio .quundo è arri­
vata all 'alt itudine .. criilca 
d0i 7000 rtiètri, c o n  unii d l e -

•cihà di' gtórnr.:cii :uny , t erH-
bi lé  ê  ininterrotto tórmènta.  
Fii  proprio questo ,  veros i -
mi lménte ,  a; met t ere  al lo  sco ­
perto  1 nerv j  dei  compohenti  
l a  spedizióne,  anche  d e l  più 
•solidi.',:. V, • • 

Set\3Sa dubbio  vi è stato 
qualcosa c h e  n o n  ha  funz ìo -
nató  hell'organlzzàzione, so-
prattuUo p e r  qitanto r iguar­
da i r  r ì fórn imehto  del campi 
d'alta quòta,  d o v e  i l  c ibo  è 
s tato  ^ scarso ; e troppo poco 
variato p e r  ; l è  e s igenze  di 
alpinisti  e s p o s t i  a i  rischio di 
u n a  progreàaiva deteriorazio­
n e  organica,  a causò dell'ai^ 
mosfera  rarefatta, .Ma: anche  
in questo  (iaso l a  causa prin­
cipale  de l  ritardo in quMlu 
Che; avrebbe : dovuto  yssere 
Un normale  rodoflglo. v a  r i ­
cercata nel  pers i s te ié  del 
maltempo.  > 

Si  è fatta d'altra parte una 
d i s t i n z i o n e a  nostro a v v i ­
s o  troppo «rtlflciosa — tru 
il lato f inanziarlo de l la  s p e ­
dizione e la concezione pu­
ramente  : alpinistica degli  
scalatori..  Ma c o m e  ignorare 
che  l'organizzazione  di u n a  
spediz ione resta pur sempre 
una quesUone; d i  quattr i ­
ni,.,? Senza  I fondi  raccoll) 
da  N o r m a n  Dyhrenfurth  ne!  
corso di  preparativi  che  d u ­
ravano da 3 anni, l a  spe-

• dizione internazionale  non  
avrebbe, ̂ mal preso ,  i l  v ia :  è 
una vo f i t è  di m 'bi.sogna 
lea lmente  prendewt) atto. P e r ­
sonalmente  ci sent iamo pro - i  
fondamente  , ratitristat,! : pen-
saridp.-ftlltt s i tuazione in, cut 
s i  trova N o r m a n  r D y h r e n ­
f u r t h , ' c h e  dopo  tanti sforzi 

: s i  :? è?^visti> V costretto ad Ab­
bandonare l e  Sue funzioni di 
capo-spedizione:  rientrato "iln 

uno  scacco... P e r ò  franca­
m e n t e  non tut to  è d a  buttare 
a l l e  ortiche per  quanto  ri­
guarda l a  , spedizione all'E­
verest  1971. N o n  crédo ;•?!• 
il caso di  lasciare « a i  po­
steri; l 'ardua s e n t e n z a »  circa 
la quest ione  di sapere  s e  « f u  
vera glòria ». A dispétlò d i  
quanto  è successo,  dì quàpto  
è s t a l o  det to  e soprattutto, 
riferito,  con'  l e  deformazioni  
d'ÙKO in;. qU"e,sti-'\.caBÌ'.k.: 
prégiutìizipiiideirùna 
l'altra d e j l é  par t i  in caUéìti a 
d i s e l l o  :; infÌnè:^'^èllo:è^eca 
s u  ito  d a l l a  c o m a t a ^ H a ^ t ^  _ 

•j^rirQati|;;_ 
Uova epìcà:  pagina nè)-

Ja!;".stórla de ira lpmismo.  
G u i d o  T o n c t h i  

^Giovanni Spagnolli 
I \ , 

nuòvo presidente generale 

del C.A.I. 

L'Assemblea d è i  d e l e g a t i  d e [  C.A.I</ tènutàsi  a d  
Asti  I I  1 6  m a g g i o  scorso,  HiS proyvedufci  alla n o m i n a  
d e l  pi^esìdènte g e n e r a l e ,  di u n o  d e i  vlcèprésiderìti ,  d i  
dodicivCónSiglleri > d i  quattro rèvisbri de i  conti .  

A pres idente  general® è , s t a l o  é l e l f o  il; s enatore  
Giovanhi;'.'Spagriotnf ' ' 

li dottor. A n g e l o  ZecchlneKl u s c e n t e  e r i e l egg ib i l e ,  
è s tà io  :rfèonfèrmafb ne l la  carica df vicé-prìBSidehte. 

. Sbhòvpufe  s t a f r H c » ^  s e g u e n t i  Gbnsìgiieri 
centr'àii/ u i c e n t l ' e  .rtéle^ Riccàr'do Cassin,  Giù- : 
s e p p e  Cerianai Gièn- Vittorlo FoasatI Bellanl.  GiorgiÒ 
Germagnol l i  RsnMo Ol iv iero ,  G i u s e p p e  Peruf fo ,  Car­
l o  Pefleftsrtj Br.u^ò -Toniolo. S o n o  stati elètt i  i conaR: 

: glieri'  Antonio  JCorbetlìni, P a o l o  Grafferà; G i a c o m o  
PriottO/.Gtóvanni Tornasi; 

Mi ,;Sono-stafi inoltre; confermat i  i quattro revisori d e l  ; 
. comi):  uscenti e f l e l e g g l b l l h  Fulvio Ivaldl, G u i d o  Ì?o-i 
,^^iidcrtf0^JAi|g}o: Giovanni  Zorzi.> 

. . - A  tut|ll:f^elettt>i'-edim particolare ai senatore  Gib-" 
di  Arco,  c h e  a s s u m e  la pre-

4 l d e n z a / c e h i ^  tanto  benemer i to ,  J e  con-
'•^itula^fóhi,; 

Motti Manera Pasquali 
sullo porete est di Punto Figari 
L o  s c o r s o  16 m a g g i o  Q l a n '  

P i e r o  Motti ,  U g o  Manera e 
V i n c e n z o  Pasquali  de l  G r u p ­
p o  Al ta  Montagna  d i  Tori­
n o  h a n n o  aperto  u n a  n u o v a  
v ia ,  denoininata v i a  « s u p e r  
Figari  », su l la  pare te  eiat d e l ­
l a  P u n t a  Figari,  tra  là « v ia  
de l  Qèhbvés l  » e d  il; d iedro  
Ghirardi  - G a y  - Daasano 
(Grùpìjo  Castel lo  - Proven.r' 
zale).-,- ':Ì: 
: t a  parete è caratterizzata 
i n  tu t ta  la s u a  lunghezza-  dà  
un 'ev idente  fessura  c h e  i n i ­
z ia  sotto  forttia d i  d iedro  
gial lastro e s tropiombante,  
p e r  d iven ire  poi profonda 
fessura  nèirastra c h è  ;ineldé 
al t e r m i n e  u n  carattét lst ìco 
è;  grande  s trapiombo gialla^ 
stro, b e h  v i s ib i l e  dal bas­
so; ttiagnifiea arrampicata 
nioltp; e spos ta  e mol to  s ó s t e -
nuta,  s u  roccia eceellente.'  
p u n t i ,  di sòsta  scarsi e" moUo^ 

.dÌRtaft'ìilaiì'' 
A l t e z z a  metr i  dùccl'Hto pir 

ca, .V.t superiore,;/ ' . 
Ragg iunta  l a  b a s e  de l la  p a ­

rete  es t  ! de l l a  P u n t a  Figari  

1/ raduno dell'Adwnello 
LA fTRE'tiIOBm> SCI AIPIHISTICA BELLA <VEOLIHh BRESCIANA 

lEqropa i i |  p j ' ^ca r i e  ̂ o n d i z i o -
jisr.' di  . sa lu tè-" -^  é f o f f e r e n t e  
.della / rtiisieriosa Hti^oziony 
g l ando la re ,  che  h a  i n f i e r i t o ,  
a q u a n t o i p a r e ,  n e l l a  r e g i o n e  
d e l  c a m p o  b a s e  -— è o r a  v i o ­
l e n t e m e n t e  oslioggittlo d a  
que l l i  c h e  p o c h i  mes i  o raono  
a v e v a n o  s a l u t a t o  in  lui l ' u o ­
m o  d e l  mi raco lo ,  

In l inea  genera le  si può 
dire c h e  U pubblico n o n  è 
af fat to  portato alla compren­
sione, mono  ancora alla 
simpatia,  nei . confronti  di 
quanti  rientrano a casa con 

• r  • -• •• 
A i r p o s t o  d i  contro l lo 'sul Corno M i l l e r  - rSu i lo 's fondo la ,vetta de l l 'Adamei lo  

Ventlnove squadre  nel p r imo 
gruppo,  unti, sola . Fior  di 
Roccia d? Miiano - -  classificata 
nel secondo gruppo: ecco ia 
sintesi dell 'undicesimo . Rallye 
adamcllino. La formula nuova 
ha fxmzlonato e gli 87 reduci 
hanno: superato ni corapleto. 
Corse ai di  iii delle previsioni 
degli organizzatori, li non  fa­
cile esame della terza giornatH 
predisposta t- svolta con il so­
l i to  impareggiabile Impegno 
dalla Ugolini. 

Facce sorridenti  abbronzate e 

m 
SCUpLA DI : ALPINISMO AAONTE BIANCO 

NOVE GIORNI AL RIF. FRANCO M0N2 IN0  

con l e  ce lebr i  g u i d e  d i  C o u r m a y e u r  

d i r e t t e  d o  UBALDO REY 

lA. QUOTA DI L. 115.000 per, !  riove giorni comprende; soggiorno 
con pensione alberghiera; assistenza dldcittka nelle palestre d i  
ghiaccio e d i  roccia; asconsionl; lezioni teorich» 

TURNI DAL 17 LUGLIO AL \ 7  SETTEMaRE 

Dato l i  numero-limitatissimo dei posti 115 per turno), (e (scrizioni 
j l  :£;|ify^eranno .a) .raggiungimento, delle-..-disponibilità e ^la^.-quot? 
dì «dMionoMn ••oprennumere-'-wranno.'restituite • 

SOCIETÀ' DELLE GUIDE DI COURMAYEUR 

Per informszionl a 'iscriilont scrlvare a uno tìei sagyenU lnd!rfjzf! 
10!26 TORINOi cono Galilso Ferraris, 109 • Telefono 50.0^.55 

20123 MILANO! vi» Fratelli Rufflnl 9 • Telefono 4.697.790 

n o i a  COURMAYEUR (Aost»)^ Cassila Postai» 45 • Telefono &3.064 

La trentesima edizione 
del  Trofeo Parravicini 

fratelli Stella del Gruppo Sportivo Esercito 
; vìncpno, il bronzeo trofeo dell'Aiolfì 

U n a  splendida giornata," 
d o p o  l e  apprensioni  del la  
vigil ia,  h a  favor i to  l ' e f -
fe t tuaz lone  del la  X X X  e d i ­
z ione del  Trofèo  Parravi ­
cini:  néila zòna  del  r i f u ­
g i o  Calvi ih alta v a l l e  
Brembarftì, • 
• Ca g a r a ,  o rgan izza t a  
d a l l o  Sfci-C.A.l. Bei 'gamo,  
f i s s a t a  I n  u n  p r i m o  t e m p o  
a l  4 a p r i l e ,  e succes s lva -
mante ,  s p o s t a t a ' a l  18 ì jer  i l :  
par ic6Ì0 :d i  v a l a n g a ,  h a  v i - -
•<io ì d l l nea t e  alla, p a r t e n -

^ ; ;è '  .23 s q u a d r e ' '  dellls ' '2i) 
' fscr i t le i  " a l '  , stìiin ' ̂ a f . i i t t e  ! 
' c o n -  v a l o r e  e s l a n c i o  piiri 
a l lo  lo ro  capac i ta .  U p e r ­
co r so  si ò ' s n o d a t o  s u l l e  or-, 
m a i  t r a d i z i o n a l i  c r e s t e  d e l  
B r a b i a s e a ,  d e l  Reseda ,  d e l  
M a d p n n i n o  e d e l r C a b i a n -
cà ; - | i e r có r so  ini jegral i i iente  
p o t a t o -  e . ' "segnàla to  d a l l e  

0 Campeggio nazionale C A I - U G E T  

m .  B I A N C O  

coumYm • UL vm • metn jm 
TURNI SETTIMANALI DAL 4 LUGLIO AL 2 9  AGOSTO 

MLOGGIO IN CAMimaiE DEI RIFUGIO - MICROCHMET 
TENDE CON PAVIMENTO IN lEGKO - SERVIZIO AlBERGHETIO 

GITE ED ESCURSIONI ORGANIZZATE 

l a r i l l e  so t t i raanal l  d a  L. 1 7 . 0 0 0  • Corso di l o t n w i o n e  alpinist ica  por j i o v a n l  L 1 5 , 0 0 0  

. INfORMAZIONI-OPUSCOll; C,t. l.-U.6.EJ. • Galleria Subalpina • 10123 TORINO • Telet. 53.79.83 

t l i e  D C W  V» D C U I  A D A  1800 ALTA VAL SUSA - MERAVL-n i r .  K C T  a v E U L A n U  G H O S E  PINETE - PASSEGGIATE 

a T s ì s t r i i r e  m. 2035  I l  rinnovato Rifugio  YENINI 

s q u a d r e  d i  b a t t i t o r i  • 
U n a  cons ide revo l e  CLÌI-.' 

l a  d i  . appass iona t i  ' e r a -
c o n v e n u t a -  al r i f i ig io  Ca lv i  
a l l i e t a t a . - ,  c o m e  ' a b b i a m o ,  
d e t t o ,  d a  u n a  g i o r n a t a  l u ­
m i n o s a  u be l l i s s ima  clic h a  
c o s i ' a m p i a n ì e n t e  e g i u s t a ­
m e n t e  pretTiiato l e  a t t e s e  
deg l i  o rgan izza to r i  e d i  
q ù a n t l  si s ó n o ,  p r o d i g a t i  
p e r  l a . b u ò n a  r i u s c i t a  d e l - ,  
l à  ma.nil 'e^tazionà, u n a  d e l ­
l e -  p i ù  be l le ,  gare ;  di,, sci-. 
a lp i i ì i smo italian<?.' •• ;.v.-

L a  v i t t o r i a ,  cam'eri i j .  d a  
prevedérs i , ' ;  è" s t a t à  à p p u n -
P a g g i o  ' ' t ìbr  • WateUV Std'lia. 
de l '  G r u p p o  .Spor t ivo  Eser - -
ci to,  g i u n t i  al. R i fug io ,  a l ­
l ' u l t i m o  m o m e n t o ,  segu i t i  
d a l l a  ' s q u a d r a  déll j ì  G e n ­
d a r m e r i a  F r a n c e s e  c o m p ó ­
s t a  d a  B o u r g e o i s  e S e c r e -
t a n t  g i u n t a  a sol i  d u e  m i ­
n u t i  d ì  dltìtaccd. 
. A l l a ,  s e r a ,  • In B e r g a m o ,  
si è p r o c e d u t o  a l la  p r e m i a -
;£i«ne, p r e s e n t i  a u t o r i t à , c i t ­
t a d i n e  e ai ,  r a p p r e s e n t a n t i  
d i  soc ie tà  ' sc i i s t i che  de l l a  
c i t t à  II 6.0 T ro feo ,  c o n s i ­
s t e n t e  I n  u n  a r t i s t i co  b r o n ­
z o  d e l l o  s c u l t o r e  E l ia  A i o l -
f i ,  è, a n d a t o  ai., . f r a t e l l i  
S t e l l a ,  d e g n i  a l f i e r i  de i  
C e n t r o  Spor t ivo , '  , ' , 

Ànf fe lo  G a m b a  
Ct .ASSUacA GTSNKHAI.IÌ 

1, Gruppo Sportivo E.SRI--
cito. Stella A; • Slolla G 

'2. OendarmerlH Frein-
c-es» (.'h'), Bourgeots-Seci-é-
t an t  1.42'44"; 3, F;F.G.G. Piv-
daxzo Bértin-Dariolt  ̂  l-AH'-lsr'; 
4. Polirei Spoz'tvereijj (Ai-
Farbmaciìer-Weìlner: 5- Cor­
po Fovestale CQroni-Bakt'r; 
6, • Enpi .Bergamo, Midall-
Rossi; t .  Sci . Club,  Gromo, 
Peroni-Bonetti;  8... S, Ci Rub-

. poldinii fD):  9. Gend«rnjf.f-
l i a  Fi'ancese {!*"1: IO. S, C .  
Casiiri; i l .  C.U.S. Pavia; 12-

i R.K. OUmpya IJ);  13. G.A.V. 
I Vortova. 

lustre quDlJe dcù terzett i  sbu­
cati  ..Intorno . allu diecl.-ivdel.. 23 
maggio tra i pini di  Val Soz­
zine; 'Calando- da un  soff i t to  
gotcjolante di- nuvole. Po r  l 'ad-
ditìtro arrivavano verso mez­
zogiorno: e i'énticlpo si' deve  
alla eletta qualità d e l  .gareg-
gzanti reduci dagli allanfimentl 
e dalle' gare p^imavoi'lll ."non-
ohè a l i  favorevole andartiento 
aimosrerico ctie i ia .  a l ternalo 
s l le  sciiiarite ed al la  . sferza 
de l  sole, nemico delle fatlclie 
in ..qupta. labili^, burrasche ,clie 
livellavano le piste coprendole 
con dieci :dita'111 n e v e ' f r e s c a ,  
amica-degli scl. .?ia: neli'.arram-
pjcata' sia nello slancio sul .pia-, 
no, qurinto nel" gorgh'i della 
disceaai SI splegHno: cosi.'l tsm.-. 
pi. sorprendentln 'ealizzatl  .ntille 
t re  tapps. ' 

Il r i tmo quasi convulso della 
prima ,":giornatfl .che^. po.i;eva 
s troncare,  le  gambe:: .'a' gente  
meno  addestrata,  è ' ,statò m a n '  
ton^ito: .per- rl,'lhlei'o.;<percprso. 
Fat to  singolare, se s i  pensa 
cliev:non,'si ;.lbUava contro 11 
tempo p e r  a r r i w r e  primi: corbe 
s i  fa InUutte:. le corse, d i  .que­
sto • mondo/  " " 

C'è gente''ciie iia superato.Ha 
tappa iniziale; (a tappa:  tnedi-
t a .  della .,Calotta de l ,  ^al^mmo, 
in 'poco  più , di ei'nqvie: ore, 
cóntro le otto nove .preven­
tivate- LtSsciHtaj.la malga Poz-
zuolo alle .4,55 de l .  21 maggio, 
sfoggiando glacflie a .  vento' u 
riparo d'vina.Pioggia:diaccia,-le 
31 -p^ittuglle .vedevano . J n ,  un  
palo d'ore, sbrogliarsi la tnatas-
sn dalle.'nllvol<f e Ufi CalotUi 
.JamlgerftJ.a'. jiseij'ne ..bianca : 9, .le­
vigata come lin uomo, Splende­
va Inaitelo il  KoTPĵ ma non b r u ­
ciava . tempéralci';'dalla, .brezza 

f ì l l i  
i i l l ì  

degli' eccels i  nevai,  sicché,  l ' e r ­
t a  spolverata di  u n o  s t ra to  f r e r  
SCO veniva di')9i'ata dalle pelli 
di  foca. 

. I M e m p o  di .guardarsi In giro 
perchè quella ve t t a  gode di  uno  
straoj'dinm'iò panorama,  inedi­
t o - p e r  l a  'g ran ,  par te  d e i ; t r e r  
glornistl; e :  avanti pe r  la Boc­
chet ta  0 il Costar, via per Pas­
so  Venezia e il Mandrone co­
m e  morsi dalla tarantola;  Pas-
sii p e r  quelli tìi Pontedllegno 
approdati  alia Lobbia in 5 ore 
e-24 minuti ;  ma quelli di  Ver -
tova ' .  con. ..nessuna .esperienza 
deJla zona, h a n n o  impiegato 4 
minuti  . meno.- L i  abbiamo 
presi in discesa », ci hanno,  det­
to  alludendo alle varie .torma-
zioni r imaste  al disotto- delle 
(5.-: ore • per Ultimare . una  t appa  
che  per '  quanto  favori ta  dalle 
condizioni atmosferiche com-
poriava pur  sempre  2000 met r i  
di  diallvello. Tra  codesti u l t ra -
veloci segnaliamo i CAI di  .Dar-
£0, d i  Nembrp  . (M d i  Brenoi il 
V Alpini, lo Sòl Pezzo, Rezia e 
Gardone Valtrompia. E '  gente 
bene, addestrata^all 'apice della 
"stagione scl-alplnlstlca c h e  h a  
nelle' ,  gambe.. t remende -fatica-
tei "insomma.: alle lO-li  molti  
terzét t i  si t rovavano già al  .r i­
fugio e n e l  pomeriggio .a  non 
pochi, quelli venuti  più da. lon­
tano, militari e civili delia Val 
d'Aosta,:; sal tava 33 : tìcchio di  
andare  a vedere  questo celebre 
cannone di  Cresta Croce pro­
prio. per sgranchirsi le  gambe. 

Ugo •. •FvimagaÙl,: .: presidente 
della Ugoliiìi. il diret tore d l g a -
ra  domini ,  Spfnonl, 'l 'Hécdde-
mico ITranco Salina'. ,Blni. Ali-
prandi  gli altri organlzzatari 
non hanno dovuto •. ammat t i re  
sui  tempi  computando e '  clas-

• slticàndo; tu t t i  t part i t i  .figura­
no neH primo gruppo a d  •ecoe^' 
zione di  due  squadre,, i r  Fior 
di  Roccia d i  ,Milano e li ,C.A,L 
di .Odolo a t tardate .  dal .'malore 
di uno  dei componenti. ^ 

Seconda tappa del 22 mag­
gio, partenza alle ,6 pe r  un: iti­
nerario che Inverte quello pre­
visto dal programma; .Pian dt 
Neve, Corno • Miller. Aciamello, 
Corno .Bianco, Vedretta,  del 
-Mandrone, rifugio Lobbia. In­
feriore, al pr imo giorno, il 'dir  
slivello r imane .  considerevole, 
nell 'ordine di  I7i){) metri, 

Nella seconda tappa altra 
volata del bergamaschi di  Ver-
inva che . la effet tuevaho , In 4 
ore e 40", tempo eguagliato dal­
la squadra del C.A.I. Nen^bro; i 
più lenti, si fa per dire, han-r 
no Impiegato C ore e 1,4'. ..Nello 
stesso percorso era  compresa la 
prova In salita H tempo .sègre? 
lo. sul ripido pendio che-dal la '  
localiti.1 argutamente ,  chiamata 
Albergo del Sole'  perchè. vi. si 
f a  di  solito :uno.: spuntino,-, in 
pieno P i a n ' d i  Neve, , mette,  ca­
p o  alla cima Mlllen clnqité for­
mazioni 'sono, andate più vicine 
ai :57'' fissati  dagli organizzato­
ri c cioè il bri l lante . Sol C.A.r. 
Edolo..' Il C.A.L Membro, il 
Quinto alpini, i l  C,A.I. Carata 
Brlan/a  e lo Sci Aosta, pat tu­
glia A; a pari meri to dunque 
iiella speciale graduatoria che 
vedeva :al secondo posto sem­
pre  a pari  merito l ragazzi dol 

C.A.L Brescia, e quelli del 
A,r. Darto, del C.A.I., Membro 
e dello Sci Club Aosta^, 

E passiamo all'episodio-'con­
clusivo, consumato in 3 óre  c 
25' dalla Reaia di  Sondulo s é  
guita in 3 oi'e 20' dai « veltz-i ' 
di Verteva,  poi da l  QuàrtQ,'Ol-
plnl, dallo .Sei FCJ'J.O,. d a  :S:fem-

-;k:,v,-,óì,!>,3:ì-: bro  e dal- Battaglione • Aosta. 
, Chi è anda to  più for te  ne l  t r a t ­

to  cronometrato in discesa giù 
^ •' d a  Cresta  Croce t imbrata dai  

i celeberrimo i-annoOc'^ Ve lo di­
ciamo subito;  tìorto s ta t i  quelli 

'-'"a di  Aosta squadra  B, guidati da  
Guardai  un  vetei-ano deL n o ­
s t ro  ra ld;  3'3". Alle,8pallo.,Nem-
bro. quindi  maestri  di  sci del­
l 'Aprica. U Quarto alpini, l o  
Sci Pontedllegno, l vertoveal 
ed 1 . trumpllnl '  di  Marchciio, 
un sodalizio con appéna d u e  
ann i  di vita,  ma- già ; In -vista 
nei discesismo provinciale., • : 

La t appa  non fiveya al t ra  
storia che  quella attesa e , p re ­
gustata da i  -conoscitóri della 
calata nell ' imbuto d i '  Plsgaha 
acconciato come p e r  una, festa 

: dagli :lniatlcabltl soci della-.U-
gollni che n e  avevano segnala^ 
l o  Eessuce. crepacci e salti; me­
diante bandierine. A " pa r t e  
•veli •, e '  .folate d i  ,nebbia Uhel-» 
l a  parte, bagsa: che  andovapp .e 
venWanoi l a 'p là ta  e r a  t i l t tà «ti 

... InvJto.;. .unH-:/arine3la„ du.. gode­
re. I cento reduci vi si get tava-

,na a v.spol&-; iinebrlantl,s- l^on.dlni 
t r a  gronda 'è groiida.^Àhdhe . l l  
cansl lno delia Cascata i 'he tal­
volta fa. Il viso dell 'armi .e'!cb-

'tlnge a vScallnare o a derapa­
r e  veniva f i rmato in  bellezza 
d^  svolai:i5^^elegant3. Ali 'arriVo 

. sprecavano gli entusiasmi: 
Vn sogno-y,. Tornerei,  subito, 
rlpoi-erlo». n L'era'?U botèp>. 
I l  .trofeo Gi'uppo Monte Mad 

dalena riservato ai civili, è s ta ­
lo 'assegnato  alio S c h c l u b  Ao­
sta;  Il t rofeo • Maresdiallo Ca-
rattl,  i o  scompiu-so skPàìo, ài'-
tlstlco lavoro^ln- bronzo.• è.- an-  • 
dato  alla Scuola mili.taz'e alpi­
ni  di  Aosta;" a. tu t te  le  ventlno-
v e  aquadre l a  Leonessa d i  b ron­
zo,. Riconoscimenti sppclall. al 
coionnello  I^sz capo., d i ,  stato 
maggiore de l ' lV  Corpo d 'Arma­
t a  p e r  i l  prezioso appoggio ..al­
l'organizzazione, nonclièt ai:brer-
sclano maresciallo Betlonl p i ­
lota dell 'elicottero, dt prB,zloso 
ausilio negli scorsi giorni, non­
ché al  più giovane concorrente, 
Giovanni Prestini d i  Nembro, 
19 anni,  a l  più. :anzlana, "Anto­
nio Messina, di Verteva,  -{4 
anni.  ' ' , 

, ivifno Pezzf 

c i  s i  porta  circa quaranta  m e ­
tri p i ù  a destra  fdeil'attaRei? 
de l l a  v i a  de l  Genoves i ,  a l ­
l' inizio e sotto  ìa vert ica le ,d i  
u n  d iedro  rossastro é 8ti:a-
p ipmbànte  ch iuso  d a  uri : t e t ­
t o  (sèatola d i  l a t t a  n e l l a  £és-
stira d e l  d iedro) .  S i  stiperà 
l a  paret iha di  pochi  metr i  c h e  
d i f e n d e  r a c c e s s o  al; d ièdro 
( i V ) ,  po i  s i  gale il d i è d r o  f i n  
sotto  11 t é t to  {chiodi  sottili  
À I ) ;  s i  corttprnà a dèstra  i l  
t e t to  e sì prosegue  p e r  u n a  
fessura fat icósa ( A l ;  dhiodl 
ad  U •:& tassel l i )  per ,  u sc i re  
( v y  . s u  u n a  s tret ta  • llstà, 
ProsBgiiire 1 iingci u n a  ìanik 
f in  so t to  u h  seebndo p icco­
l o  t e t to  gi flilàstrò CV ) i( swpetr 
rar lo  ( A l ) ;  e sa l ire  f i n o  ad 
i m a  piccola- l i s ta  c ò h  arbu­
sti" ( A l  e V ) ,  'Scbraodd pun-^ 
t ò  d i  soBtà sti chiòdi,  . Sòs ta  
1 (quarartta . ,metri ,  esatti ,  
n e s s u n  ch iodo  pin^^sto) .v 

N o n  salire!:?, d iret tamente  
p e r  i) d iedro  rdsso e d i  ròc ­
c i a  s fa ldata  c h e  po^t^ '80  ̂
a lcuni  ; tetti ,  m a  attràVersàré 
a destra  orizzontalrhentè i n  
pare te  apèrta  ssu piccole  l i ­
s te  ( I V  e I V  sup.)  per  circa 
dìecii  t h e t d ,  salire diret ta-
metìtfi c o n  arratiiplcata mol-' 
t o  e l e g a n t e  ( u n  chloddJ V 
inf . )  f i n o  a raggiuhgere  i m a  
es i l e  fessura  chiusa  da  un  
piccolo  tetto.  Superarla  
(chiodi ,  ,V e y s u p . ) , . e  pq 
c o  sopra i l  piccoìo te t to  ab' 
band onarla p e r  tìttraiyersare 
a s inistra i n  p i è n a '  paréte 
( u n  éhlbdo, de l icato  Y>v sali-* 
r e  u n  paio d i  metr i ,  po i  a t ­
traversare  ancora a sinistra 
i n  l e g g e r a  discesa ( I V  sup.  e 
V ,  u n  ch iodo)  f i n o  a r a g g i u n ­
g e r e  i l  f o n d o  de l  d iedro  f e s ­
surato  c h e  s i  apre subi to  s o ­
pra i tett i  s fa ldat i .  Sosta 2 
(35  metri ,  d u e  cunei  d i  fer 
matarrimast i ) .  

Cont inuare  per  H.^diedro 
f i n o  a i  s u o  termine ,  sotto  tmo 
s trapiombo rossastro . ( IV 
sup . ) i  attraversare allora a 
s inistra p e r  qualche  m e t r o  
(ch iodo  di partenza, r i m a ­
sto, al la l'ine del  diedro;  d e ­
l icato  V ) ,  poi sal ire diretta­
m e n t e  f i n o  ad una ba.ssa 
placca c h e  s i  supera at tra­

versando  a s inistra i n  e p p o -
s lz ione  ( u h  xh io t ìo  I V  è V ) .  
Attraversat ido e ascendendo 
a : slftìstraV s i  ragg iùnge  u n  
gradinò  erbòBo a desti-a di u h  
d i e d r o  tosstsatfò, :dlscreto 
p u n t o  di  sòsta ( I V  e I V  sup.):  
Sos ta :3  ( i rentà  meli ' i ) .  > 
. 'SùÌ3brai'é::a siiiistra i l  d i e -

drò  rossàsijfò, rpiéga^e : a i \co-
ra a l  siió. terrtiìrtè dùéfh ie tr i  
a sinistra,  • po i  sa l ire  d i r e t -
t a m é n t è  ;; rìtorhflridw à/dosiira . 
per  ragg iungere  l'Iniziò d e l - ,  
l a  l u n g a  e marcata . f e s sura  
nerii c h e  d iscénde ,dàì ló  stì'a-
ptotnbo gial lo  ( l y  ^ ù è i j  I V ) .  
S a l i r e  c'oh sp lendida  à r r a m -  ^ 
plcata p é r  ,|}l^i d i  v^ntl; m è ­
tr i  iu f i èb  l a  fessura  : ( V è V 
àilp;; :yh c u n e o )  per  r a g g i u n ­
gere  u n a  plceòla /tJ;Séòftiqda 
liMa ; dovè:  s ì  sosta. ' Sòsta  ' 4 
(trentBClnquG m è t r i ) .  " ( 
- N. B :  - Superando  i l  d l è -

drlhó: rossas tro-  ihlziale,, è ; 
.prìàsibl1b;'-att'rav'?rsprt<ììjb-:a':'.^^ 
n'i^ra,' raggi i ing^'è'uA siBié-

m à  'diV;céngétÉ^0 e,  d ì  grudiifi 
c h e  conducono  al camino  t é r -
tninale  del la  v ia  de l  g e h o -
vé'sl/̂ .' 
: Ancdì'a s u  p e r  l a  fessura  
f /n  s o t t o :  {un 
cuiieq, IV s u p . . c : y ) ;  itica-
strarsi fatiéòsatnento nel la  
Eesaufa-camiho ( u n  chiòdo" 

V )  e risalirla {ino, ad  u n  , 
b locco  incastrato al di s o ­
pra  d e l l o  strapiombò,  b u o n  
p ù n t o  di  fermata.  Sosta  5,:, 

Sa l i re  direttarnente per  u n  
béil issinlb e d iver tènte  c a -
m l n ó  di" 30 metr i  c h é  por ta  
f i n  s u l l a -  cresta  • t erminale  
( I V ) .  Sosta  6 sul la  cresta. 

Orai'io de l  primi salitorl: 
ore  6 circa' Qualche ch iodo  
rimasto,  u t i l i  chiodi  mol to  
sotti l i  e chiodi  -ad :U lunghi. 

Gian IMero Motti  

P r i m a  solitaria 
a Punte  M a r a n i  

• Il 9 maggio Federico Idi. d d -
I t .Sezione In t r a -dè i  C.A-I.^ ha  . 
ef let tuato la prima aseensionu 
soiitarfa. di. Pun ta  MtìrflnJ <.'n 
r<()2ó> nelle Alpi Lepontine, per 
In cresta est, DlRlt-oUÌ» di I V  
con u n  passaggio di V. 

Diretta 
airUdren-Zom 

spediz ione 
b ie i tese  

L a  ,-spèdizìone o r g a n i z z a t a  
d a l l a  S e z i o n e  di  B i e l l a  d e l  
C.A'L,  h a :  r i c e v u t o  l a  . r ichie 
s t a  au to r i zzaz ione ,dè i  g o v e r  
n o ;  p a c h i s t a n o '  e • t e n t e r à  "la 
s c a l a t a  del l 'Udren-^Zom ( m e ­
t r i  ; ,7i,3t) '^aièU^Hlndu-Kus^ 

D e g l i  - u n d i c i  - c o m p o n e n t i ,  
i r e :  sopp-  g i i à /pa r t i t i  . ,poh\ i in  
aUtomev^i'^P recantó,, , i l  . m a t e ­
r i a l e -  necéssaj ' iq  p é r  . r lmpr-e -
sa ;  s o n o  G u i d o  M a c h e t t o ,  
B e p p e  Re,  E t t o r e  G r e m i n q .  
G l i  a l t r i , .p )embr i  s e g u i r a n n o  
i n  volo; Ess i  aotio; E z i o  B i t -
.scaglia, lyiillei' Rava, ,  R e n z o  
C o d a ,  M a r i o  ,Fùmaga l l l ,  Gio- ,  
v a n n i ,  A n t p n i o t t i .  B-ino Piri-
n a  C e r a i  e- ,11 , p r e s iden te  d e l  
C A I  bseiiese, I<ùdpvÌcp.SeÌIa,  
M e d i c o  de l l e  sped iz ione ,  i l  
d o t t .  G i o v a n n i  Ve rònese .  L a  
g u i d a ,  G l ò v a h n i :  A n t o n i e t t i  
e d  E n z o  Buscag l l a ,  s a r a n n o  
r i .^pe t t ivonjen te  c a p o  e v i ce - '  
c apo . '  " 

, D o p o  il - . c o n g i u n g i m e n t o  
a . R a w a l p i n d i ,  l a  sped iz ione  
b ie l lese ' :p rosegui rà .  in  a e r e o  
fino ' a .• Chitr t ì l .  u l t i m a  c i t t è  
a l  ,' p i ed i  de l le  m o n t a g n e ,  
I n i z i e r ò  : q u i n d i  l a  lu l ìga  
m a r c i a  d i  a v v i c i n a m e n t o ,  a l  
t e r m i n e  de l l a  q u a l e  v e r r à  
i n s t a l l a t o  11 c a m p o  b a s e  a 
4500 m e t r i  d i  q u ò t a .  

S e  , la  s i t uaz ione  ilogistica 
e l e  c o n d i z i o n i / a t m o s f è r i c h e  
i o  cònsen t i rannò , .  gli a l p i n i ­
s t i  s a l i r anno  ancl ie  la '  v e t t a  
d e l  Chakl i f lu r  (7116 m e t r i ) ,  
s e p a r a t a ,  d a l l a  p u n t a  p r i n c i ­
pa l e  saltant.Q'da: u n  p r o f o n ­
d o ' a v v a l l a m e n t o , '  ... 

Accanionamenfi 
r a d u n i  e m a n i f e s t a z i o n i  
indeili daila Commissione cen t ra le  
alpinismo giovanile per il 1971 

3 1  mai-iO'S? giugno: 7° eorso ti) fùrmailon» alpinistica.-Orgs-
nuzezlone CAI Reggio Emilia, 

15 BprHii-3 giugno; 8° «OMO Seclm ( scuola slementsre. compor-
tamijriio tn montagna). Orgaruzzazlono CAI Maiidello, 

27 aprllB-9 glugnoi 2° corse d i  formailone ^infsHca. Orga-
nizzgiioni} CAI lecco • Sottosezior̂ e di, Ca-

30 aprlle-4 maggioi Campo mobile Capanna Unguagletsa (me 
tr i  2.100). Etna nord. Orgar\izzazione CAI Linguagfoss«. 

6 ma^ic-ì giugno; 7" cono di ^ormaziona alpinlsHea. Orga-
nizzazlcne CAI Lecco, 

9 maqglo'6 giugno: 7"  corso d i  escursionismo p«f '•agaizl. 
Organiziflzione CAI ASSO. 

9 maiiàlo-27 aiugrvot 3" eorso d i  escursionismo gìovanUe. Orga 
nizjBzfone CAI Canfù in . colhborszione con io Soffosezloni di, 

: Cermetiale e Pigino Serenza. . 

U mag0Ìo.l3 giugno: 3 '  eorso dì escurslonUmo giovanile. O r  
, gaf)i.;zazione'CAI Merone. 

10 lug|le-2l agosto: Accantonamento naaionalo, Organizzazione 
CAI XXX Ottobre Trieste; due settimane al Rifugia Z»fgmo«-

' di-Comici ( n u  2235) In Val FUcallna; una settimana presso 
I Rifugi Marinelli (rr 2120) - Corsi (m 1854) - Zaechi 
( m ,  138^) (Alpi Carniche e Giulie). 

11 luglio; Raduno giovanile interreglonala sulla MaieiU (me­
tr i  2795). Organizzazione CAI Sulmona. 

11-25 luglio: Corso di formazione alpinistica al cai^ipegglo na* 
zlonaU ih Val Veny (m .  1700), con esercitazioni al Rifugio 

- Gonede (m .  .3070)'. OrgsnìWaz/one CÀI-UGET Torino. ; 

ÌS'25 ùìg]\e: turno por i giovani pi-esso l'aitendamenio nazio­
nale Mantovani a Tarlento In Val d i  Palo. Organizzazione 
CÀI MilaJio; - ' ,i 

t5«30 luglio: Accantonamento al Rifugio, Slmoneili (rri. 1280). 
Parco Nazionale d'Abruizo. Organizzazione;'-,CAI ^Sora, -" 

15 (ùglfo-5 agosto? C^mpo mobile sui Siblii^nl; con base a Pin­
tura d i  Bolognola (m . .  1336). Orgatilzzazlbne. CAI Caiticrlno.* 

15 luglio-15 agosto: Aceantdnemento a Mohtegalio ( m ,  1 1 S p ) . ,  
Organizzazione CAI Ascoli.'Piceno,-

;17-24 luglio: Inv io di uri» delagazlone al raduno UllA, pef  : d'* 
. . rige,nti gruppi giovanili, ; presso Ma scuola , d'alta móntagna ; 

Glockner Kaprgn':lni A u s t r i a . i , ! . . • .  

, 20.30. luglio: CampoVmoblle sul Nebrodi. Organizzazione CAM 
• Palermo. • ^ 

2d'lug/Zoi^fd ' afiosio: Attendafnento Alpi Àpuarie groppo Pirro 
d'Uccello località Serenala (m ,  1200). Organizzazione CAI 

- • La Spezia. _ • , , . 

29 .lugllo-8 àBOsioi-'Accantdnomonto ̂ a l  Rifùgio ; 8«* i^  "al j VtìWet 
(m .  2?84).,,Organizzazione, CAI, Àqqul Termo., 

30 luglÌQ>23 agosto.' (ftccanionarnsni9 al Rifugio Nino Corsi 
(m i  , i S 6 4 ì ,  In .Val Marteilo. Organizzazione CAI Roma, , . 

31 lugllo>7 agosto: Accantonamento al Rifugio Città d i  Carpi 
, (rn. 2 ) 0 0 )  ai Cadinl di Misurine, Organizzazione CAI Carpi, 

l ' B  . agostoi Accantonamento al Rifugio Quintino Sella (m .  2640). 
Organizzazione CAI Saluzzo. 

l . ! 0  agosto: 1" Campeggiò Alpi Apuane Vallata d i  Vinca (ma-
, t r i  1050). Organizzazione CAI. Livorno, 

1-10 agosto: Campo mobile nel gruppo dei h^onU Ernicl. Orga-
nizzaziorie CAI Prosinone, , . : 

5-12 agosto; Accantonamento al Rifugio Collon (m .  2218).  
Org.-iriizzazioiìe CAI Asti,. , 

8-15 agosto; Invio di una deìegazlone al raduno giovanile UllA 
Negli Alt i  Taira ,(Cecoslovacchia). 

26 agotto; Radunò giovanile Interregionale al Gran Sasso d'ita» 
Ha. : Organizzazione-CAI L'Aquila.. 

28 ago3fo.4 settembre; Accantonamento ai Rifugio Cesare Bat-
, ,  . CAI. Reggio E/rtllia, 

5-26 satteml)re< Corsi d i  ^wlamanto all'alpinismo nellaj.palestri 
,' d i  Gelagna. M. jgnp.(m, -1434). Organlrzazlone CAI .Camerino. 

7-15 éeffembrer Corco d i  forntaxlona alpiniitiea,' Organizzszton# 
CAI Palermo. 

I l r l ^  settembre! Gita ai Grart Sasso d'Italia, Organizzazione 
• .CAI .L'Aquila, -Riservata' 9 ,25:'..giovanl, appartenenti,.; a 25 .,Se-

ziònl diverse; designati'dalla Commissiono mediante sorteggio. 

1? settembre! 3® raduna Interregionale: In . Grlgni. Organii?»-
-, -zi'pne -CAI lecco. .. 

Per InforrrisrloriI e iscrizioni rlvolger-sf alle Sezioni organizzafrid 
ò direttamente,, alla Segreteria - della Commissione Alpinismp 

. Giovanile, via RIpetta 142, 00136 , Roma, 



Enzo CfiHm, «n  sòdo an-
siano dellft Sezione di Mila­
no del C.A.I., ci ha wnndaio 
fjitèstó suo brano. Quando t'hii 
scritto? Più di una quaran' 
Una d'anni la. 

L'ha scritto per se atesso, 
p«r fissare ottimi jellei di 
tinfl belfa gatùppafa su splen­
dide cime; l 'ha ritrouoto, per 
cnso, j f t  fondo ad itn coaset-
to, come 8i suol dife. Nei, 
nostri lettori *meno giova' , 
nf. Questo brflno di Bnso 
Carton ^ioìleVèrà ondaté di 
CQH ricordi; i giróàni in que­
ste fréscfiissimé pagine, tfo-
yeranno: un (juitdro schiètto 
deiralpihismo di. quarant'an- : 

• ni,Sn- .vh'"'.-'..-' 
Garion, appassiOftàto 

delle: nostre Mòntagne, fece 
per «inni scgnalàÈiótli per  : 
le rìleudzioni ««irondametitó 
dei flftiaccial in urti iWafieilo 
è in voi di ttiisa. 

; Du6 leggeri colpetti:con ìe i' 
nocchc/sun'uaciov e la .  aróssa> .! 
vocsj.^ti.Tuiinfl c i  

. 3fàt'B̂ "tì?-éèd6̂é uuile-cuccrétli:-• 
Sl'gnòi-l,'!sbriò'• to•••3, 

PO è magnificai ". QuanVo. 
sembra ' ,  carezzevole -la sua 
voce ir» quei  mónietltOf 

Le;  pòche paróla aggiunta^ 
«Ila aveità, sono «n prògrflin-
taa 6d una promesaa. ; 

Scendiamo lenti e: silenzio­
si- pè r  la piccola scaletta tll 
legno in: sala pranzo, do­
ve ci attejìdé ; già U CD ftelal-
te  cnidd e fumante. Nella pic­
cola sala, illuminata fl stcnlo?; 
.da una candela, tutto èvstlen-
:Zlo e': 4uÌetQì i': contorni- al, 
per'doho nel buio; le facce. giA 
abbronisatè dal sóle, brillano 
'di :StrùnÌ.riflèssi color di rti- • 
me.  L'ambiente. raccolto .• 'là. 
alla parténàa un '  leggero scn-: 
sò di mistica' bellezza e il : 
mia animò la raccoglie co­
me ù h  HetO: avigurlo ;dl vit^ 
toria,"'^ .'.J 

. Sulla pòrta''una/'.stretta .fli 
mano à Tuana, inentrè UTÌ;I 
zaffala- d'^rui fredda..scàccia, 
le ùltime' mblezze dèlia nòttCi 
I l  cielo, triapun tato di àtello 
Watérnahiente > sorvegliate 
dalla..'.li3na.'."va lehtaménìe-
sblàncaiidósi'''^ verso. oriente, 
arinunclflndb l'alba, perfe an* 

, cora; lontana; là distesa, tm-, 
mensa del ^ghiiicclalo del Ce-
vedale ha stranl rlflessl d'ar-
gpnlo, che fan pensare a scla-

• '.bòlate.-. : ^ :• 
.Camminiamo / leritameiJl^, 

. ancora vin poco .assonnati, ed.', 
alle 4 e. 20̂  l'afigiimèiamo in 
vetta . della Cima ,.:dl :Sol!3;v 
{33ìl7); Ifl' .isottile; linglia : di 
luce apparsa prima all'òrlts-
Konte e andflta^^àllàrgatìdosi'. 
qua^i Inavvertitamente,: êd ù n ,  

. .soffùsa''::"ehJaJ'o>é' spegnè' ad .• 
una ad 'uha ' lè  stelle:'noi 'pure., 
abbiamo:. sBfOlo la. lanterna, -
P e r  roccesfclioéve scehdìamfl 
alla yoi-ceìÌH di Sólda< quin-
,di, pei' i faòm (h'tìste , fU .neve 
e di. rocce, 'dopo un'ora slamo 
• in  vetta al Corno di Solda, di 

. jfi'onte. alla.svelta e màs.^lccla.: 
Iplramlde • della-Punta G raglia, 
. •cbe '; s'eleva arcigna . d r  .pie-

trcMuome un turrito castello. 
• La cresta ','eleganté? 'Salé ' di-

vitia: ad.  Invogliare alla • sali­
la. dlfQ8'à,sÒK^?'fi Ifi.' da alcu-, 
ni gendarmi-di-, roccia; :sem- • 
bi-a che la natura., abbia loro 
dato rincai'lco di- fermare gli-
audaci. 

L a  giornata chiara o lumi­
nósa ci ha'messo noi cuore la 
gioia di vivere e.' d i .  lottarR, 

. perchè la lotta è Vessenz-a 
atessa della vita. I l  sole batté 

: sulle nevi del Gran .Zobrù ,  
che rilucono di mille tinte, in 

. contrastò con le nere rUpl 
della .Punta :GiragUa. ' 

Le  verde .conca : dove si a-
dàgla la. capanna Plzzlni è 

• ancora" avvolta nella penomrr 
bra,.mentre dalla.vai di Solda 
sàlsòno vampate, di. luce, dal 
ghiaccialo colpito In pieno ^dal 
sole, "Tutt'lntorno non... sono 
altro, che nevi c : ghiacci, dal 
cupolone dell'Ortles che spun­
t a  dietro il Gran Zebr'ù, al 

San Matteo, al Tresero, alla 
Cima del Forno, a quella di 
Venezia, 

Scendiamo subito al passo 
di Cedeh (^240) ed ha inizio 
la bella arrampicata su per 
blocchi In bilico, dentro «.-a-
nallni, o girando qualche tor­
rione Cile lion vale la pena 
di salire. E'  Una ginnastica 
continua, nella quale non solò 
l muscoli s'àfflttariQ. me  tutto 
l'insieme che forma U nostro 
lo t tova volta a v^jlta la sua 
applicazione, si piega alle ne-
cesaltft dèi momento, soffon-
dendò in nói un'immensa sen­
sazione di piacere, ; 

Qua e là troviamo tracce di 
guerra; ora sono chiòdi pian­
tati nellM roccia, più sotto so­
no baracche semi sfasciate, 
tàssétte di munizioni^ Per.Mh, 
àttimo ci riportano ai ma-
ménti terribili, quandù qùas-
sx'i Sii combatteva per la vita 
e per  la Pàtria. 

Ceh |é l te  esposte sul crepac-! 
ci del' ' ghlaéclaiò'. di  Sòlcìa, 
torrionetìli'preienziOal, alfUn-* 
l e  crestine di; roceìai.o àiarob. 
in VBUB alla Punta Graglia:' 
sofJó ié Q e 40'. Senza J é r m a r -
cl : scendiamo per facili, sfar 
tìciumi al passò della Botti­
glia,:  ove arriviamo alle 7. 
- Ci fermiamo al rlpiirOidal 
vento nelle trincee ancora in- • 
tat te.  per Un piccolo spunti­
no  ̂ ia ginnàstica precedente 
ha  messo ih movimento i mu­
scoli del nostro stomacò, o 
ora réclamàno qualche cosa. 
Poi via di nuovo. 

Bai ,  passo della BoUigila, 
può dirsi cóminc! ' veramen-
te la^^allttì del Grati Zebrù. 
SI sole per l'ampia eresia, te­
nendosi sul .fianco . sinistro, 
su per massi che sembra, 
debbano rotolare da:,un mo-
mentò alJ'altro; la roccia è in­
vece salda e sicura, e : si pre­
sta bene alla salila. Senza dif­
ficoltà raggiungiamo la spal­
la.', punto d'Incontro con la 
via che sàie dal ghiaccialo di 
Cedéti. Ivi abbandoniamo i 
sacèhi, . calziamo l : ramponi, 
e eominclatno per l 'erto pen­
dio di rjeve. che scivola di 
di sghimbescio .^ulia sotto­
stante vedretta di Solda. Il 
«alto Roii è del più invogliar­
ti: certe crepacce s'aprono a 
ventaglio, e,guardano con oc­
chi cerulei, La neve è buona 
ed i ramponi mordono bene; 
s i  sale ad ampi zig-zag, ora 
per  girare unti crepacela, ora 
per evitare pendii troppo ri­
pidi:' t ra t ta  tratto entra In 
funzione • anche la . plco^za;; 
tagliaré gradirti.: attravèrso^ 

•:placche;\dl,--ghia'qclo ̂ ciie ' af- ' 
fiorano qua e lA, o più in.̂ )--
d,iose si nascondono sotto un 
sottile stralQ':<3Ì n,eVe..La pl-
cozza:"cantà scàhdendo'..le .no- '  
le. dèi colpi,secchi, e iaglìen-i 
t i  che'ci aprono,.Vii :stradà, fa î: 
•cendo volare In pezzi .11: 
ghiaccio. Gjie scende aaitellan-, 
te.glCJ .per ' là  diilha. liiccican-
:dQ como-unn manciata di pie-:  

- tre preziosè-al^ raggi del sóltì.-. 
La giornata.:: magnifica,; 

quale raramente sulle, Alpi è 
dato godere, riempie l cuori 
di gioia, ed un tripudiò" di ev- .  
viva s'Innalza alla natura, che' 
si sane gloie.-sa donare a chi 
l'ama, In. lei créde, ed a lei 
ritorna abbandonarido, sia 
pure, per .:un.; attimo, ile, mise- • 
r ie  della .vita, ' 

Slamo ormai.Vnel' ripiano,' 
sotto la cima; . rocce rotte e ,, 
sfasciumi ricoperti , di  nove, 

, richiedono pjede sicuro e pru­
dente agilità. specie nel pas­
saggio, dalla neve alle rocce, 
Poi è; la vetta, meta del no­
stro. sforzo, prepilo al nostro 

, ardirhento. • ,.  " '• 
Bxcelslor! Il grido esce alto 

dalle gole é si spande per 
l'aria. Sarà intenso queL gri­
do lanciato con tutta la fòr­
za deiraiiìmo. 0 si perderà 
soverchiato dal rumore as-
sordante /e  mostruoso della 
civiltà meccanica, ohe regola 
la vita delle grandi città, ove 

• l'individuo diventa, una mac-

w 
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TURNI SEniMANALi per l'estate 1971 

1.0 turno: dal 10 al 17 luglio 

2.0 turno: dal 17 al 24 luglio 

3.0 turno: dal 24 al 31 luglio 

4.0 turno: dal 31 (ugtio al 7 agosto 

S.o turno: dal 7 al 14 agosto 

6 . 0  fumo; dal 14 al 21 agosto 

7 . 0  turno: dal 21 al 28 agosto 

Settimane dei giovani dal 17 ai 31 luglio, a sole 
Lire 14.000 per ogni turno settimanale. 
Gite collettive settimanali, con accompagnamento di 
guide. 

S.p.A. FELICE FOSSATI 
_ M O N Z A  

FEUXEUA 
La caììiidn dello Sporlivo! 

La camicia dei K 2 

ebina frfi le  macchine? L'ab-
blamo sentilo noi, poiché a-
vevamo bisogno ,d'e.ssl{art.'i 
nel  tripudio nostro di gioia, 
l 'avranno sentito coloro clie 
nell'alpinismo vedono una su­
blimazione della vita, che 
nell'alpinismo vedono e sen­
tono 11 ritrovo dell'uomo ul-
le  sue più sane tradizioni eli 
vita, veramente re della na­
tura. • • 

Intorno stanno mónti ciie 
véngorió a .noi ad ' ondaté. 
Quasi accovàllahtlosi. Còme é-
numerarli tiittl? Chìàmlaino 
per nomo 1 pltì condàcIUtl, ce 
Il odditiamò l'uis l'altro, e Un 
leggerò sussultò ; «I anima 
quando - rocchio scorge qual-
ctie cottoscenza Cara alUicor-
tìl, Slanio soli sulla vetta, 
sicché il possésso ci sembr^ 
ancor jjiù plBno cól còrpo ab-
bàndohàtó voluttuosamente .ii 
sole tiepido e ristoratore.; ih t  
seguiamo una ridda di sogni: 
si . l ibrano, leggèri, .salendo 
MVmiJre plù Ih alto. lnaeguè«», 
dosi' jL?» mehié  Pflssii diilllunò 
àll'aliro Sènza fatlca'j 'confon­
dendo il reaJé con l'irreale. "J 
sogno con la realtà. • 

Alcune bianche nuvolette 
voluttuose ramponò qui e là 
il éieto, e b aggraziano fa­
cendone: ancor più risaltare !l 
tersissimo azzurro. Non un 
alito di? ventò, lion un rumò> 
re; pace .è silenzio, .Quanto 
tempo -rimaniamo cosi? DhI-
taccuino di; viaggio, trovo,ciia, 
ci slamo ffirtnatl in vetta :i/4 
d'ora; ho ripensato parecciile 
volte a questo ̂ fenomeno, sen­
za riuscire a trovare una so­

luzione che mi soddi.sfseesse. 
Forse l'immensità del mondo 
che ci circonda, fa perdere 3a 
proporzione delle coso, anche 
le più abitudinario. Còsa sla­
mo nói piccoli uomini, che ci 
sentiamo t^mto griUtdì nelle 
iioslré cUtft, da crederci pa­
droni del mondo. In confron­
to della natura maestosa del-
i'alpe'^' E cosi, cosa sono pon­
chi minut i  in confronto del 
tempo che non Ha lliWlt!? 
" Dlscendiamó, Sulle ultime 
rocce r lpmid iamó 1 rampóni 
è le picozze; In breve siamo 
vicini ài Mci'hl, 

Dalla spalla: scendiamo pur 
il canale che  porta diretta­
mente sulla vedrétta di Ce­
deh, d«ppflrhn tenendoci suJ-
k» rocce di destra, qu ind i  por 
il fondo nevoso, badando a 
non scivolare, perchè Una ca­
dute potrebbe poriarci si. più 
Soil'eclturhehte In fondo, mn 
anebft,direttamente nella cre­
pacela terminale. che si apre 
tutt ' intdrno;ai  còno dì d^Oe-
zione: dcL, canale.,.L^. coatt'tj-
gidmò; i ponti' di neve non 
ci dahrtQ tròppo affidaménto; 
nf/ondla"mó qua.sl sino a mex-
ZR gamba. Come Dio vuole 
riusciamo a passare.-atiraver-
sando per 11 lijngo l a  vedret­
ta, è raggiungiamo il sentie­
ro che; sale alla capanna Ca-

. satf. : 
, Quando art-ivianiò alla ca-
panni! Ctìsflfl sono le 15; sia- ' 
mo, rtn)astl assenti undici oro. 
compiendo la traversata per  
cresta dalla' Cima di Sold;i, 
a l  Corno di Solda, alla Pun i s  
Grnglia. al Gran Zebrù, 

Rnzu Cnrtori 

Fra gli studiosi dell'or-
c h ì t e t t u r a  Alpina, Mario 
Cereghini U piazza decisa­
mente in p r i m a  fila. « C o -
s t r u ì r é  i n  mon tagno  « I n -
troduiiìoné al l 'arcl iUetturn 
alplt ìa !•, «oho .stati l a  u n -
ìida prem^àsa, là msionc 
d'assieme òrnanica ed ori­

ginalissimo. Né i l  linfiruo£f-
gio fluido e .stringato da l la  
« In t roduzióne  » riuscivii a 
nascondefe  In p r e p a r a z i ó ­
ne mi)ìiii:io.su, costante, te" 
laute ,  e la cMnoscenza va' 
sta  e profonda del lo f a sc i a  
alpina; così opni poro la ,  
òont ra l f rot t to  «ppar i imno 

VERSO IL GRANDE NORD 
Alla s p e d i z i o n e  G u i d o  M o n z i n o  

Distesa d i  ghiacciò 
spietata, 
senza conf i  ni 
senza difesa: 
Implacabile 
nel suo tormento  
d i  f reddo,  
pungente 
nélfa sua ebbreza . 
df  luce, 

disumana 
liel /sup. ma r t i r i o  .. : 
di. silenzio,.; V 
Sul,.ghiaccio 
fa t to  dunoso dal  turbine 

arranca 
la mut,à;;dei can i : ;  ; 

avanti la sl i t ta 
che brucia (I cammino.  
L'aer senza vi ta 
si spezza 
al s ibi lo del vento, , 
r ipete 
con eco sinistrò -, 
l 'ur lo,  de l l 'uomo , 
fn.gualnatò d i  pel l i  , 
eh©'tenzona':.,-.;' ',. ' 

col tempo .'̂ 
per sfuggire 

a i r impletosa morsa. . 
Gemono gli '  dcchi 

nel sole in f in i to  : 
s'arroventa i l  resp i ro ,  :. 
nel l 'ar ido ciel 

cupo d'azzurro; 
l o ' sp i r i to  si schiaccia 
nél pesò del cuore 
che non Incontra u n  sorr iso, 
Corre la sl i t ta 
sulla crosta d i  ghiaccio 
che tregua non ha • ' . 
e spinge . 
all 'estrema teiisìone 
i l  l irnlte urhano. 
Si perde: nel vento , 
ognl"voce: 'amlca 
che invano 
s i  cerca 
5/ afferra..:' ' 
sì lega a r  l^ensiéro 
pen lenire lo spasimò 
della soiÌtud,|pe, in f in i ta .  . 
Arranca v e l q ^  v; 
la ro'utaVdej -'canr 
neiv^col^l: ner^^osl ; 

come inseguita 
da inarrestabile fato 
che duella 
con quanto r lmarie d i  vi ta. 
S'affloscia la carnè- : 
nel ni lragglp agognato 
d 'un  tenue r iposo,  ; ' 
ma. l o ' sp i r ì t o  
rinasce' ' 
d i  f ronte al per igi io 
•che. succhia la" vita.'- . " 

Sf3 |é ta . ta : ; \v .  
la col t re d i  bianco ; 
i r ' p é f d e '  
hel 'Cioio in f in i to  • 
mghlotte l ' uomo 
che fugge ansimante 
a carpire i segreti 
d i  desiato mis ter .  

, ; j. don Luigi Bianchi 

calibrati e localizzati. 
Gettate té premesse, Ua-

rio Cereghini cominciò io 
.serie delle opere dedicate 
a ningole aàrattcrìsticììe ar-
chitettoniche, cd  a zone ben 
definite. Abbiamo così à-

DUto « L e  fhiGslre a sporto 
ncirarchileUurH alpina» e 
rf Architetture tlplehe dol 
Trentino 

Il votunic dedicalo al 
Trentino ò stato l'iiUifna 
opera d i  Mario Cereohini. 
Aveva intenzione di pri»-
surc i n  ra.s*se0tw zona per  
zona le Alpi? Posso dire 
di si, perchè m e  io con-
fìdò. L e  sue indagini lun­
go l'intera fascia alpestre 
vrano del resto molto a-
oumate; Il màterlule fflc-
ooUo d« Mario Cereghini 
nelle .sne peregrinazionica' 
piilari la.'icin stupe/atti. 

O p e i ' d  //o/fddmenitìle 
•' A rch i tet t uro • ti piche, d M 
'ri entìtuj <• (pagine HUO, con 
laj copioso corredo di ot­
time iilnstruzioni, G.B.Mo-
nauni SdUore, Trento) ha 
fina prÌ7na parte introdift-
(ii!«. L'A. ci imnjctte pa-
zicntemente nell'ambiente 
geografico, ci fa notare le  
caratteristic/ie del paesag­
gio, traccia a larghe pen­
nellate ia .storia deU'inse-
fi iam-nto ugnano, c i  / a  c o -
noacere l e  condizioni  o i n -
bientali ed economiche, cd 
il loro jniitafBi. Percfiè 
l'architettura, un tempo, 
non era in balia del ca­
priccio. 

Cosi condotti per tnano 
.sia dal  testo sia dalle il-* 
lustrazioni, passiamo ad 
osservare le /orme p i ù  oii-
tiche, constatiamo l'evolu­
zione nel eorsp dei secoli 
tenendo presenti quali.fu­
rono le ragioni che l'origi-
narono 0 l'imposero. 

Muri di  pietrame e vol­
te» paréti  e strutture in  l e ­
gno, tipi di coperture, log-
ge ^ balconi graticci, porle 
rampe, camini forni stu­
fe. decorazioni ed arreda­
menti d'drte popolareéca, 
tutto viene passato in ras-
segna ed ogni volta an^ 
notdtore attento ed appas­
sionato— Mario Cereghini 
ci: fa partecipi delle sue 
geniali corisiderazióni. L'a-^ 
mòre per le nostre belle 
^montagne, trapela da ogni 
parola, da ogni fotogra­
fia. 

La seconda parte del vo­
lume tratta del  Trentiiio 
òccidentale; lo  terzo del  

y<ì 
, ^ "• n ìs 

'<4 

Lft chiesa d i  Santo Slefano d i  Carisolo, all'imbocco dell» Val Genov» -
incisione d i  J, Gilbert - Londra ÌS75. Sorta probabi(mon{a su un 
cBstelilere prt-islc/ncu, «0 i resti di un muro a sacco potrebbero at­
testarlo, circondata da un aione di ieggsndd, questa chiesuola cimi' 
teriole ottro .ìd essere un «sainpio tipico dall'arciiitétturB locale, iia 
un'importanza notevole per un ciclo d i  pitture d i  Simone Baschenfs 
(J5I9). Gli affreschi rupprtsentano la vita del 'Prótomèrtlre. unn 
danra macabffi, i seUe vizi capitali s Carlomagno batteziato da un 
Papa; quest/uit ima rafffourazfone, con una lunga leggenda, conferma 
i l  mitico passaggio dei re dei Franchi, proveniente.della,V«l|® d i  Sole. 

Trentino orientale. Cartinf^ 
chiare aiutano chi noti co­
nosce a fondo le nujne-
rose valli; per ogni vallata 
l'A. dà pazientemente brc" 
vi notizie. 
: Opera di gran pregiOt 
questaj e ci  fa maggior- ' 
inente  sentirò il dolóre per 

Ja prematura scomparsa di 
uno studioso tanto cplto^ 
dotato di una sensibilità 
pari alhi -potenza dell'in-' 
gegno.. 

Ricorrendo i venticin­
que anni dei « Jìagni del­
la Grignetta *, Lecco 0-
spiterà « n a  Mostra di  a r -
chìtettufè tipiché delle Al­
pi. Gid -molti l'Hanno a m -
lìiirata a ,Trento, questa 
mostra, qualche anno fa, in 
occasione deWannuale Fe­
stival. E' èiata coordinata 
dall'archietto Giacomo Ce­
reghini, che ,iegue fedel" 
menté' le orme paterne. 

A.G. 

i 

{ [ ^ i a i u t ì  t l ì  A i * r o  
I « cento capitoli » dello 

statuto di Arco, steso nel 
1481 e rimasto in vigore 
.nino all'arrivo degli «im­
mortali principi », Jissoua-
n o  i poteri dei due consoli, 
i qual i  p res tavano  olt ira-
m e n t o  a l  conte  gouernato-
re. Essi eleggevano i dodi­
ci membri del consiglio, lo  
convocavano, presiedevano 
all'assemblea delle ire co­
munità di Arco, OUresarca 
e Romarzoio; :/vt.sitat3ano 
attentamente la zona, con ­
t ro l lavano  i lauori  di d i -
/e.sa contro  le piene de l la  
iSarca^ per i .quali tutti t 
prop r i e t a r i  tér:rieri lungo il 
corso del fiume èrano ob­
bligati, e dovevano pre­
starsi a iu to  reciproco. 1 

L'onestà cristallina ren­
deva queste cariche un pe­
so; ?iessttno da esse poteva 
però esimersi, e che rifiuta­
va d'accettarle incorreva in 
gravi pmiizionij per i con ­
soli  era la perdita della cit­
tadinanza con la privazio­
ne perpetua dei benefici e 
utili comunali, estesa ai 
figli. 

l beni d e l  connine d i  A r ­
co  erano amministrati dai 
masar i ;  i l  nota io  del co-
mune prendeva il norne ài 
cancell iere.  Cerano t s a l ­
ta r i ,  le guardie pubbliche; 
piace elencarli: i : sa l tèr i  
delle feste soruégl iauanp,  
che nessuno lavorasse nelle 
feste di precet to  ed i n  
quelle comajidate; i .saltar) 
della bestemmia occnsaua-
no i contravventóri • che 
e r a n  sottoposti  ad  "una 
m u l t a ,  e se n o n  potevano 
pagarla, venivano ; spinti a 
colpi d i  ve rga  sino a l la  
Sarca e costretti a tM.f/arsi 

Grave lutto 
dì Salvatore Bray 

I l  pittore Salvatore Bray è 
statò un'altra volta colpito da 
un grave lutto,: l a  perdila del-, 
la suocera Giuseppina Buona-
donna. Alla signora Bray ed al 
caro amico nostro collabora­
tore, le più vive condoglianze 
de «I-.0 Scarpone'». 

n e l  / iume,  / sa i tar i .  del la  
campagna,  dtiU'inizio di 
ghigno alla me tà  d'ottobre 
restavano nelle varie zone  
assegnate a l  loro- control lo 
a l la  loro sorveglianza;  i 
' sa l lar i  della afroasina con ­
t ro l lavano  fa pesca. C e ­
n o  in f ine  i pescatori,  i j n i -
si iratori ,  i capi dellp Tiifil-
ghe,  gl i  s t imator i  e d u e  
decani .  ' 

L e  «5.seni6lee general i  s i  
t enevano  q . u a  s i  s empre  
ne l la  località de t t a  il Po-
maro;: i decani avvertiva­
no a voce chi doveva in-
te?-venire, la campana al 
momento opportuno li 
chiamava. Chi noji si pre­
sentava e non aveva, ima  
giustificazione' valida, chi 
non restava sino alla fine, 
veniva punito con delle 

.mwUe. 
Qua7ido le; gelate  tardi­

ve minacciavano il raccol­
to, la guardio dnua l ' a l l a r ­
m e .  la campana chiamava 
e fosse giórno à fo.w not­
te, la popolazione si reca­
va nei cajupi « a far fumo » 
con fuoco di sterpaglie. 

Una comunità ordinata 
impostava la  vita e le ope ­
r e  .sul suono della campa­
na dell'Angelus, che suona­
va al mattino, a mezzo-
gìorno, la sera e, di vener­
dì. alle tre del pomeriggio 
per ricordare la morte di 
Cnsto. 
' C h e  co.sa l ianno po r t a to  

hi Qiu'sti .riostn paesi  i s a n ­
culot t i  de i  cosiddetti  « im-
mortali principi »? Non esi­
ste comune la cui  storia 
non noveri incendi, sac­
cheggi, violenze, iiccisiont 
a d  opera di  e.serciti f r a n ­
cesi, e di chi: loro s 'acco­
d a v a  pretendendo di aver 
schiuso il passaggio; se ai 
d a n n i  reca t i  •—e sono in / i -
niti r" aggiungiamo le ta­
glie, l e  tasse  esose ed il 
resto, il bilancio — volen­
do: essere obiett ivi  — non 
può d,irsi positivo. 

f b a i  secondo oolume deU'o-
vera ' Alpi e prealpi - Mitp 
Realtà', di Aurelio Garobbio, 
pubblicato dalla Casa Editri­
ce Af.FA di BoloQiui). 

Un mantello che avvolge il passato 
E '  ancora no t t e  q u a n d o  

c j n c a m m ì n i a m o  p e r  u n  
vìollolo, s t re t to  m a  n o n  
incerto.  L 'erba  umi t la  d i  
rugiada  a irall) cercà di  
soffocarlo,  m a  sotto l e  suo­
l e  di g o m m a  s e n t i a m o  l a  
l e t ra  j ja t tu ta .  .'Su ques to  
piccolo nas t ro  tor tuoso a b '  
h iumo l u  i^bt l a  pace,  u n  
torpore,  quas i ,  oho ci  dà  
f iduc ia .  Q u a t t r o  o r e  f a  e-
r a v a m o  r inch ius i  : in  u n a  
b i r re r ia ,  a Genova ,  a me» 
d i t a r e  su i  nostr i  doveri  
Incoinpiut i ,  Coinpletumen-
te  , impreparli l i  a l le  in ter ­
rogazioni  del g iorno dopo.  
Poi,  la decisione; u n  b i '  
gl ie l to  a casa e via ,  .Savo­
n a ,  Cutieo,  Aceeglio, la 
fami l i a re  e modesta  fra» 
zionb d i .  Chi/ipperaf come 
sperdutd ili ques ta  val le  
in  cui il t empo  non  lia 
nusi ucceieraio. 1 f i l i  d 'e r ­
ba lungh i  0! for t i  òhe  prir  
m a  ci i nzuppavano  l e  gi­
nocchia h a n n o  ora  fa t to  
luogo ad uii t appe to  p iù  
soffice e p iù  Cillo, c h e  c\in-
tr ìca cavigliÌR;"e malìeoii  e 
su l  qua le  hiscianio le  trac­
ce.  Con  il st'le si raddrizze­
r a n n o  ì c iu f f i  e n i e n t e  ri­
corderà pili i l  nos t ro  pas­
saggio.  I n  olèlo l e  stello 
br i l lano,  i l  silenzio è rotto 
solo d a l  f rusc io  del  nostro 
passo. ; 

Ci filiemle^óggi u n a  d u ­
ra  sali ta,  Iprso . b ivacehe.  
r e m o  In puretff. Ciascuno 
sembra  imfnerso  nei prò-
p r i  pensier i ,  m a  in  realtà 
s iamo en l r amhi  a f fasc i .  
na t i  dal  colore del  cielo, 
in  cu i  impal l id iscono l e  
u l t i m e  stelle, l e  p i ù  gvos. 
sé forse 0 Ic  ' p i ì i  i u m i -
nose; il silenKÌa : spaziale 
vive con n ^ i ;  i l  -nostro 
c a m m i n a r e  i s s o r i o ,  e sen­
za fa t ica  a n c h e - s e  il sen­
t iero è ripido}" s i amo ric-
ohi di tu t to  c i ò ;  i a  m i a  
camìcia sa d i  pu l i t o  e goc­
c e  di rugiada  picchietta­
n o  gl i  scarponi ,  si r iuni­
scono a croccili,  si disper-

i  dono e non br i l lano p i ù .  

I Pascoli, n7agri e u l t imi ,  

su  u n  accenno  d i  altopia­
no.  C o m e  Qvatt.iti g iungo ,  
n o  suoni  d i  eampanacc i ,  
deboli .  Nel la  luce  incerfa  
del l 'a lba,  le  primi? nehbio-
l ine ,  impa lpab i lmen te  leg­
gere,  sa lgono dal  fontio 
della valle c sui  piccoli 
orizzonti d i  qucsli  irrego­
la r i  prat icel l i ,  gli stessi 
vapori ,  immobi l i .  Qrand i  
inais i  adagia t i  su l l e  radu­

r e  che  a t t ravers iamo,  gen­
d a r m i  di rocDÌa vegliano 
sui  l i p id i  costoni; E an­
cora quei  t in t in  lontano 
d i e  li accarezza r a n i m a  se 
lo lasci f a r e .  Forse  ci .si 
i l lude  d 'essere più buoni .  

I blocchi,  squadra l i  
spesso come il m a r m o ,  si 
inf i t t i scono a bosco di pie­
t r a .  A volte .sitìjno costrel-
ti ad  u n  po '  .di  ginnast ica 
pe r  sa i ta re  d a  u n o  all 'al­
t ro ;  oppu re  vaghiamo in  
corridoi e brevi labir int i  
d i  sasso e d 'er l ja ,  piccoli 
m u r e t t i  da  scalare,  f in te  
voragini Scuro e potìo pro­
fonde .  

IJnu paro l ina  alta come 
u n  uòmo e trasalgo.  A po­
c h i  m e t r i  un 'appar iz ione  
ci scaglia nel  passato, evo­
ca r epen t ina  t e m p i  remoli ,  
u n  residuo d i  sensibilità 
c h e  t en t i amo di d iment i ­
care ,  d i  con t inuo ,  e giorno 
p e r  g iorno seut iamo setn-
pre meno .  Avvollo in  u n  
maule l laccio  nero u n  uo­
m o  è accovaccialo s^ulla ci­
m a  di u n  sasso e non 
sembra  scorgermi.  11 si­
lenzio in to rno  è ugua le  e 
nul la  s ignif ica che  den t ro  
d i  m e  ci s ia  il te r remoto.  
Essere messo  a coiil'ronlo 
con i l  p ropr io  passato, for­
se add i r i t t u r a  con la pro­
pr ia  còscienz», m a  in u n  
m o d o  t roppo violenlo pe r  
non  s o f f r i r n e ,  pe r  riuscire 
a n o n  senlijrsi Inieriorì» 
Cou il cappello a la rga  
tesa,  sgualciito e scuro,  si 
è coperta  il capo e la f ron­
te. l i  m e n t o  non  e ap­
poggialo sul  petto. N o n  
dorme,  m a  gli occhi sono 
.solo fe.ssure. D a  (juanle ore 

.lei fei-mo q u i ,  vecchio? D a  
s empre ,  chissà.  F a i  p a r t e  
della n a t u r a  o rmai ,  u n  
a rco  por t an te  «lolla subli­
m e  ca t tedra le  c h e  non co­
nosce fedeli^ m a  ^olo pa r t i  
i n t e g r a n t i ?  Vecchio, per­
chè  ti h o  incon t ra lo?  Mi 
ha i  d a t o  u n  a t t imo d^d-
luc inan tc  esperienza : i 
tuoi  secpIU^llguarivcospar­
si d i  lu t t i ,  sudori  e eosè 
pochi  m o m e n t !  felici , con­
tro l a  m i a  epidermici!  gioia 
d i  vivere .  Cft tua  vita che  

solo lUì insensibile p u ò  di­
r e  monoIona,  l 'hai  scari-
cala in  silenzio e d ' im­
provviso davan t i  a ine ;  
l'orse, ma solo o ra .  po.s.so 
comprendere  che  In lu«  
f i g u r a  immobile ,  i luoi  
occhi  l'issi sono di un ' i n ­
f in i ta  nobil tà,  eome la sto­

ria della t u a  gente .  E sai 
perchè ,  pastorci non  ti h o  
.saJuifiio, Mi  hai  messo a 
disagio, mi  Imi l'atto col­
pevole con la sola tua  pre­
senza.  E ti r icorderò vec­

chio,  q u a n d o ,  c a m m i n a n ­
d o  in p u n t a  d i  piedi da ­
vant i  a te,  m ' è  sembra lo  
c h e  t u  chinassi  leggermen­
te  il capo,  len to ,  o poi l ' i iai  
r ialzato b ruscamente .  So  
c h e  non  ti sei  assopito, 
so  anche  c h e  i l  t u o  n o n  è 
stato u n  inch ino .  P i ù  t a r ­
d i ,  in  parete ,  t i  h o  cercato 
su  quel  sasso .^enza p i ù  
nebbie.  J o  e r o  t an to  a l to  
c c 'era i l ,  sole.  Aguzzavo 
gli òcchi,  i n a  i nu l i lmen te ,  

Alessandro Gogna 

COURMAYEUR-MONTE BIANCO 
<^LA RIVIERA DELLA NEVE^ 

ESTATE I N  MONTAGNA; 

Sciare nel sole! Riposare nel verde! 
PER INFORMAZIONI I 

Monte Bianco S.p.A., Courmayeur, tel. 82238-B9925 - Azienda Autonoma, Coormayour, tei, 82060 • 
Scuola di Sci, Courmayeur, tei, 82477 • Sodati delle Quid», Courmayeur, tel. 8206'* * Di nette cól 
prefisso 0165 comporre il n. 82<J77 per >r)forms2Ìoni rnsleo^ stradali, piste • Milano, via Sonato Ì4 
tel. 782531/35. ' • . 

B R A M A M I  
29, via Visconti di AAodfone • 20122 Mll-ANO - Telefono 700.336 

T U T T O  P E R  A L F I N I S M O - S C I  

S P O R T  -  . \ B B l G L i 4 M E N T 0  S P O R T I V O  

E Q U I P A G G I A M E N T O  ED A n R E Z Z A T U . R E  

PER SPEDIZ IONI  EXTRAEUROPEE 

PRODOin DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE A PREZZI COMPETITIVI 

SCONTI SPeCIALI Al SOCI C.A.I. £D ENTI SPORTIVI 



LO SCARPONE 1« giugno 197.1 

C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orano idlurnin da lunedì a venerdì dalla ore » alle 12 e dalle ore iS alle 10; sabato dalle 
ora 9 éUe 12. Seraiés martedì e Veneràì dalle ore 2) alle 22.30 Telef.: 808 421 • 896 971 

' \ ' ' "" '' ' 

S a l m o  a Guido  Mojizino 
Appena  arr ivata la notizia che la Spedizione 

<rG.M. '7ì » aveva  raggiùnto iJ Po lo  N o r d ,  a 
nome de l la  Sezione i r  nostro Presidente ; ha in­
v ia to  II seguente te legramma:  

Sezione Milano Ciub aipino italiano est ricono' 
scenre socio benemerito Guido Monzino per gran* 
de vittoria Stop Plaude Mirilo Minuzzo et Rinaldo 
Carrel sicuri interpreti valorosa tradizione guide 
italiane Stop Est grata maggioro cileno Aranda 
per validissima collaborazione. 

Adrio Casati 
Prstldtntt Sózlona Milano cl«j C.A.I. 

Gite 
•imi 

tO-ll luglio - Monte Vioic, 
m 3044 - diret tol i :  Lodovico 
Gaetani-Giorgio Zojn.  

11-12 Settembre - Sasso Mu-
l't). m 3108 dire t tore  Giorgio 
ZoiB. 

25-26; se t tembre - Gl'an Sérz 
m :J552 - diret tore Angelo VU-
la-Ermes D I  Venosa. . 

2-3 ottobre - Travèràata  To-
ju.ie - passo Paradiso  - vai  Ge­
nova - g i t a  sciénUftcà. 

a-lO ottoljre -( Pizzo ì 'errt! 
ni 3103 - diret tori ;  ttodovloo 
Gaetanl-EtMnes; DI: •Venosa. 

2S-24 o t tobre  - sent ièro Gè-
noni  - direttori:  Angelo Villa-
Giorgio Sala^ , 

Giovedì ,  2 5  . g i u g n o  
o r e  21  
i n  sede 
^FILM'." 

E DIAPOSITIVE 

a cura; 
Scuola nazionale A .  Par-
ravicl.nt • Sci-GA! - A t ten­
damento  A .  Mantovan i .  

Nastro rosa 
giiq è n a t a  Paola, fi--- B, muggio è n a t a  Paola, II-

Ha e Ftoàalln'du Ai-dlzon. t - ^ 4  

Sottosezione Pirelli 
SeslvJa lD-21) giugno -- Par -

lehza sabato o r e 1 ,in torpeclt)" 
lu; da  Cén l ro  Pit-eill: a r r ivo  
Sestola o r e  lG,3o. | Domenlcìn 
partenza ore 51, salita ai lago 

Ninfa  irt toi'pedono,. even­
tuale  aaljta^ a'.. P ian  CavalliU'ò.tì 

Cima del Mónte Cltnone. 
Par tenza  per  Séstpta, o re  1 
ar r ivo  Milano ore, 20.30. , 

Quote: L.  5.000 ordinar i  C.A.I^ 
Miiano e Serógno; t .  t.OQO, «g-
gregali Idem; .L. 8.7dO, non sot l  
Comprendono viaggio a - r ,  i>i 
tci-pedònè, ,pensioni? complefa 
Catiari-a : impegnat iva.  L .  Iiobd. 

Gita sclentifìca 

Colie Chécrouit 
Lago del Minge 

2 0  giugno 
Domenica 20 giugno: par ten­

za dalia sEiazz&tta Reale ore  B; 
arr ivo a Courmayeur,,  o re  10; 
funivìa  dei  C h é m i u i t  e per l a  
costa de l  Youla, "partenza ore 
•lO.aO; «rr ivo in  cima, «re  -U; 
colazione a l  sacco al  lago del 
Miage. o r e  13. 

Rientro a Courmayeur;  p a r ­
tenza  ore  V7j a r r ivo  a Milano, 
ore  ̂ 2  clrcai 

Quota; soci C.AX L. 1800? 
non soci L'. 2000, Comprende 
viaggio and.-rit, i n  torpedone. 

Gita sociale 

Monte Chciberton 
26-27 giugno 

Sabato 26 giugno; partenza 
piazza Castello, lato ex fonta­
na, "ore 14; a r r ivo  Ciaviere, 
oro 10; .sistemazione in .  albergo, 
cuna e pernottamento.  

Domenica 27 giugno: sveglia 
e prima colazione o r e  5, pa r ­
tenza. ore <5. Arr ivo In. VRtta 
allo Cbaber ton  km, 3.130) .ore 
10,30, Rient ro  a Clavlere, ore 
l » j  partenza,  ore  17i. arrivo a 
Milano, ore 22 circa. . 

L a  ve t t a  del lo Chaber ton of­
f r e  uno dei migliori panorami 
delle Alpi Cozie. L a  gita' non 
lia difficoltà alpinistiche; ba ­
sta un  buon  allenamento. . . 

Quote: L.  5500'Soci, L.  COOO 
non  soci C.A.L Comprende 
viaggio nnd.-ril., }nine.stra la 
sera de l  sabato, pernottamen-
lo, prima colazione la domeni­
ca. Per l a  seconda colazione, al 
Ndct'o, ognuno, deve  pensar  
per proprio conto. 

Rciviolata 
a i  Roccoli Loria 
La terza domenica di  giu­

gno, al r i fugio Roccoli Loria, 
vJ Hurìi l a  tradizionale rnvlolata. 

i n  collaborazione delle Se­
zioni di Milano e di  Dervlo del 
C.A.l. 1 soci  che Intendono par­
tecipare, sono pregati  di  scri­
ve re  dlrct tamento,  prenotan­
dosi, alla Sezione di  Dervìo dol 
C.A.l. 

L'B 
gHJtl 
polla 
salutata la sorellina Laura .  A i  
coniugi Clpolla-Ardhtoh le  n o  
stre vive congratulazionU alla 
[piccola Paola  gli auguri più 
fervidi, 

Soltesezione G.A.M. 
Plànclitclénx ( m  15Ó0) pori» 

della vai  l'erreì^ o.spltiv ' incori  
raccantonamoiito  G.A.M.. giun­
to alla sua  43:a «lUzhme. 

L'accantonamento è un'otll-  ^ 
m a  base p e r  chi Intende de­
dicarsi a sémplici gite, p e r  c^ii 
desidera .rinvigorire, i muscoli 
con f a t i l i  escursioni e pe r  chi. 
invece, vuole compiere ascen­
sioni Impegnative. 

11: gruppo del Bianco oHrc, 
con ie  s u e  moìlepìlci vette,  
escursioni ed  ascensioni di  ogni 
grado. I n  voi f 'erret  e nelUi 
vicina vai Veni vi sono rifugi; 
bivacchi, ftlberghi montani, 
inete suggestive e frequonlata.  

Da  L a  Falwd inizia l a ' iUni -
vUt del ghiacciai che. con una 
poderosa cavalcata nel cnors  
del Bianco, por ta  a Chamonlx 
f'.itruverso. Celle dei  CJlgantA  ̂
ì 'miponente discesa ghlacctain 
d.elln. Vallèe Bianche, Axgiiiife 
du Midi. 

I l  t r a fo ro  del Monte .9lanco 
collega l a  valle d'Aosta con 
Chamonlx.  Un  servìzio auto-
niobillstico giornaliero uolletin 
l 'accantonambnto. con . Cour­
mayeur  (20 mlnuil) ,  con En-
trèves, L a  Palud, Lavactìey .e 
la vai  Veni. 

Un  soggiorno all 'accantona-
nienlo O.A.M. è .  una piacevnlo 
esperienza per chi tut to l 'an-
J)C' Jtìv'ora i n  cJttli ed ha  biso­
gno di purlllcare l polmoni. 

I n  considerazione dell'alTius-
&o si consiglia'di non Indugiar*:: 
celle Iscrizioni, per ,  l 'eventua!" 
pericolo d l  tirovare U t u r n o  d e ­
siderato glft. esaurito.. :.. . • 
l*aHa ' BlWn'CJi 10-13"'^lURrto -

Pjirtehzn:^ 10- giugno, o r e  
piazza ""Santo •Stdfano;'- percor 
l'o in . torpedone : vJa Peschù-'ra 
Eon a San  Valentino alia Muta,  
petnottamenl.o. I l  giugno..  bb--
lita In torpedone slno: a Curoti' 
Venosta, e.  con trattori  S ' M e -
lago; proseguimento al  r i f u ­
gio Pio XI.. Sistemazione « a l ­
p in is t ica"  in  i-lfuglo o In ten-' 
da. Sabato 12 giugno, parfen-
zu per  la Palla Bianca (m ;n46ì 
comitiva A ) :  p e r  la vedretta 
della Croda ed 11 Kesselwan'l-
joch alla Banderburgerhaus,  
comitiva' B"). Rientro'  di  tu t t i  
al r i fugio P i o  X I  e discesa a 
San Valentino. Domenica 13 
gjii^no; partenza in torpedone 
per  il passo di  Heala; a secon-
da; delle condizioni della neve  
r ientro  risalendo l a  Bassa 
l'Alta Engadina sino al pasHo 
della Maloggla-Chlavenna-Ml-
lano; oppure  p e r  lo ' s t e s so  iti­
nerario dell 'andata, 

Qnole, oomprtMìdenti vlnggio 
a-r,.  d u e ,  giorni dì pensione 
completa a San Valentino alla 
Muta,  pernottamento e .  tè  al 
r i fugio P i o  , XI, trasporto 
t ra t tor i  . d a  San Valentino 
Melago, assicurazione; L. 17.000 
f,oci G.A.M.; L.  18,700 so:l  
C-A.I.: L.  . 10.700 non soci; L. 
1;Ì,000 juf^lores. 

Calco 
i a  V i z t o y  Wgani tò ivuna  gi-

,7(11» &^8Hà . (jn ̂ ^^7>i 
con partenza in '  torpedone alle; 
&:}0. Salita du Chiareggio ih  
vai Malenco al rifugio. Quotu 
sci'i L.. 1500. non soci L,.IBOO. 

Seveso 
Il tì giugno s 'effet tuerà  la gi­

t a  a Cogne, giardino alpino 
Parndls ia" ,  pian del Loson 

saranno invitat i  gli : shmnl  
delie Scuole elementari  e m e ­
die pronilatl  In occasione del­
la most ra  " Montagna . viva *'. 

27-29 giugno, gita P u n t a  Tre '  
slva In vai  Clavallté, una  delle 
poche non ancora invase da l  
cosiddetto... progresso, 

Ricorre  quest 'anno II p r imo 
lustro de l  bivacco' a l  Tresero; 
si organizzerà u n a ' g i t a  sociale, 

C.A,L Seri„„|p 
»^ià Uno Foscolo :ì - MÌI.àSO - Tel. 8W.Ì91 

Nuovo orario 
apertura sede 

SI rende  noto che H Conslgll.t 
Direttivo ha  deliberato di  àpi)-
Mare da venerdì ii giovedì l'o-
t a r lo  d 'npcrtura della Hede, in 
om^ldérazitìtie .dè l i e  hecti»HU.'i 
organlzzulivQ delle gite di  fine-
selllmutta, e cift—- ii titolo 8|iis-
Plinentiile — a par t i re  d«i pros-
s ;mo mese di  ItigHo. 

Si precisa «i«dndl che dal pros­
simo fitglto (a Sede sitrn uperln 
U martedì  e U giovedì dalle ore 
21,!5 afie o r e  23.30. 

38'  Collaudo aniiani 
Monte Due  Mani 

( m  1 6 6 6 )  

2 0  giugno 
La.- meta: s e d i a  quest 'anno,  a 

u i .  Valsassinn con .paHenza da 
niftgglo. P e r  mulaliierH iimgo 
i a  ^Vftl.i^él t u p o '  fino 'alili, BùUu. 
.li : De^jo e 'oihonima bbcchottii.' 
Di qui  .pet' sen'tléró allo  Zùdco 
d i ,  Desio,' ' indi pìn- cresta "et--
bofixT alHi VetUi' con croco d f !  
Due  {'ì-h Colazioni 
fiT sficeo. : Raduno par  Jn asse­
gnazione dello - Senrpohclnò: 
d 'oro u a l t r i  premi nel r lsto-
ri-nte Cacciatori di  Maggio aiU 
ore. id, -, • 

' par tenza in torpedóne d a  tvil 
Imio Piazza Duomo: .(Ai-enga-
rjD)i ore  (ì,45. 

Par tenza  de l  purtecipànti  al 
Coiiaildo d a  Maggio, ore !)! 

• Quote: . Soci S-È/MV. l :  . i,SOO. 
SGCÎ  G.A.L L.  1.600; ' nón soci 
L 1.700,  

Partecipanti  con 'mezzo ,  pro-
p i lo  L.  300. Iscrizioni i n  Sede. 

Si confida che  pnrtocipir.o 
numerosi  a questa  importante 
e simpatica manlfestozicme So­
ci e amiol e soprat tut to molti 

a l la -quale  ì soci sono tenuti  a /g iovani  p e r  il perpetuarsi  del-
parteclpare itv'bU^n numero,  ' ' a  tradizione. 

: Traverjata 
Bobbio&rtavaggio-Bobblo 

13 giugno 
Bellissima traversata con dop-

pio Uinerarlo. Dai Piani  d i  
Bobbio, raggiunti In eabinóvm, 
per i l  Canalóne del Camosci 
;i!]a sella del D e n t o ' d i  Cah»-
p(d!l. Un mezz'ora .sì p u ò  jnnih; '  
raggiunger^! l a  veti.1 déllò Znc-
•one di. Campelll).  Supéi^nta; la 
e l l a , ' pe r  l a  Balta d i  Bocca; e 

In Bocca dl:CnnipellÌ al rifugi'.; 
Cazzaniga. gestito con - servi­
zio d i  r is torante dall'aecademi-
•o Giorgio Redat'Jli. Colnziono 
' sosta al  rifùgio, poi p e r  l a  

Malga Càmpelli ; n 11 Sentièvo 
degli « Stradini  » r i t omo  ,al. Pia­
n i  di Bobbio, Compléssivinnén-
t e  orò: 5,a0 elrcn. Gita i n  tov-
pf-dono MlliniO-Barzlo . e '  r i to r ­
no, con partenza dà  Milano, 
piazza. Castello, ore B.30,, Rlen-
U'<» dfl 8tìr;<l0, oiv 17,30. Qjioie 
Soci S.E.M.X, MOOi Soci C.AJ, 
L.  1.500;: non-.Sòci ' l i . :  l.ROO ^ (è-
scjiisii A-R:  cabinovia - Btirzlo-
Piani di  Bobbloi.  ̂ scr iz ioni  in 
Sedo - Dir«it1>^Ì':3nt^^Acclut-* 
sti^pace.; ' • 'l"' 

Route des talàngues'f 
2S-29 giugno 

E '  una  g i t a '  iVu-i.-stlco-filplnl-
stic-natatoria in  u n a  zonà affa-
acirinnte della r iviera  ifrances'.* 
di Maralglia. palestra d i  arraro-
plcamenfa  di ogiril gradò, d i  d i f ­
ficoltà.' .DaremO'^'ln ^:SeeuUo il 
programma',' piirtlcàiareggià'ìt; 
mentre '  fin" :tì'Qrh còmunichia-
m o  che s i  svolgerli in treno-
cuc.cetta con partenza la sera 
del 25 giugno e. vi saranno duf.-
combinaziòr^^l. ima In .tenda co;i 
fittrezzatucp^ individuale ed  au-
irmoinìs loglstlcàf. l 'altra jn al­
bergo caq(!idtlo.-e alloggio. 

Diret tor i  d i  gita; Gentile e 
Benotti.-- Iscrizioni in - sede -i 
chiusura improrogabilmente il 
•15 .giugno. . . . .  

BOLOGNA 
Calendario 

gite 
2 p iugr io .v  
Monte Acuto - Corno alle 

Scalo - Lago Scaftalolo ' 
20 gtiionó: 
Monte Cusna (Appennino 

Reggiano) 
I 0 « l l , . h i p l i o :  
Piccole Dulomltl : ,» Rlf.  T.  

Glurlolo a Campogrosso, m e ­
t r i  1540 (Rocoaro Terme)  -* 
Traversata  al r i f .  FraccatoU -
Cima Carega,; m ,  22.59. 

.11 lUflUo-S oyoslo; 
Sett imana alplnlsUca a l  Còl 

d 'Olen (Monte .Rosa). ; 
JJ-I2 set tembre:  
Rihj^lo F, Gavazza al  Pls* 

stidit pe r  . la  via  f e r ra ta  Tr i ­
dentina e pe r  la Val Setus. 

J9 setteTnljre: 
Maré.sea «• Uccelllera - Lago 

Scaftalolo. . . 
. 5-,1-4 . ottobre;  ^ ' 
Civet ta  • Molazza - t r ave r ­

sata r ifugio Coldaì. - rifugio 
Vaazólèr • passo Durftn, 

;J? ofttìbrc." 
:: Segavecohla .  - Corno alle 
Scale..  " : 

30j3/ jo t tobre - l  t iofcmbre:  
' J | £ ! j 4 m S ! s i o  atWilB.  

Gita al  Faizarego 
19-21  mano 

I soci cbò"RaiiitÌÓ" parteci­
pato alla p rede t ta  gita . sono 
Invitati a passare in Segrete­
ria, p e r  r icevere II r imborso 
di  L .  ,1.000 concesso ad  . ogni 

persona p«?r ran t ìc lpa to  rJen-
• 0, 

Gita al  Monte Bianco 
2 0  aprile-2 maggio 

B e n  00 persone h a n n o  p a r ­
tecipato alla gita di chiusura 
sciistica chc avéva come meta 
là t raversata ih sci del Mer  
de  Giace, p u r t r o p p o  l a  stagio­
ne, costantemente avversa,  non 
h a  permésso alla maggloran • • -- - , ,  

t t e  PMWL'Ipaml (11./vivere >'0 Vianfl lo  o t i coc r  re ltl_ 
. a , . . .  .fcJ ) Vi .d li... I . i  ,4,1 i '  A T #4. 

Alberto Vlanello 
presidente 

della Seiìm 
L e  eiezioni, c h e  si sono svoJ* 

te  al  30 apr i le  ed al pr imi  d i  
magt'io p e r  H i-innovo del le  ca­
r iche sociali, hanno  posto i n  e-
videnzà. nel l 'ambito doil?r Se­
zione. un 'unanimi tà  di  consen­
si che : hai  por ta to  l'jng. Alber-

quelln rnàgnlfica traversattì.  
Solo una vent ina  di  pttrle-

clpanti, • oòndotti dal la-  guida 
Cosimo Znppelll, haiino t e n ­
tato l a  t raversata  f r a  nebbia 
e squarci d i  sefeno,  riuscen­
do a por tar la  a termine f e -
JJcéménté senza ak 'ùn hicl-
dente.  

Tut t i  comunque hanno vi­
sitato ChnmonlK. giungendo in 
te r ra  d) J-j-nncla at traverso li 
famoso ; t raforo  de l  Monte 
Bianco. Ri torno puntuale .  In 
piena Hilegria. 

Nozze 
l i  socio Maurizio Paoli  si è 

rioa dì  prcsidénfé del C.A.I. di  
Roma. ; 

Egli succede cosi a Car lo  
Pet tenat l r  che,  dopo ave r  r e t ­
to In un  per iodo part icolar­
mente  impégnativo,la pre,sldeu-
za, h a  desiderato essere avvi ­
cendato p e r  potersi  dedi(:ai-e a -
gii a l t r i  cómpiU « Jiil aff ldfiù 
in Ctthipo nazionale e .seziona­
le, par t icolarmente  pe r  Qtjnn-
to r iguarda • l 'alpinismo giova-
riile. • • •' 
• .Sono .risultali eletti .^compo­
nenti  de l  Consiglio dii 'ett ivb 1 
soci Carlo Pet tenat l ,  A l f redo  
Vlvajdfl,,"Rflffflello Ciancàrelli,  
Lillo' Danieli, " Franco  ; Alleiti), 
Lamberto  . Dèlmirflnl, Paolo 

" ' 'o tUi .  E n -
rnfiboldl, 

glo, l a  : gard d i '  filalqh^'; gigante 
valevole p e r - i l  caWipiQnata so­
ciale 107L • ;  

H a n n o  v in to  il  titdtOi ' 'nelle 
r ispett ive categorie, l soci: Al ­
be r to  Valentin! (seniores), Lil­
lo Danieli  (ve te ran i ) , ,  Rena to  
Valent i  (pibniéfJ), Dahitila; 
Roccàs (seniores femminillV ed: 
A n d r e a  Crisantl  (ragazzi).' 

Accantonamento '  estivo : 
Sono ape r t e  le :Ì3CrlziohÌ àli 'ac-
cantohaniento estivo d i e  
luogo, còme idi consueto, a l  r i ­
fugio Torino al  Colle del Gi-, 
gante, ,  ih tùt-ni settiraanuli, ;d:j 
giugno a /Settembre, con possi-
bi l l tà  d i  f requenza  della Scuo­
la di  sci de l  Monte Bianco. 

Informazioni  particolareggia-
2 po t ranno  avers i  in  Sede, 

dalle 10,30 alle 20,30, 

uHltp, li) matr lmohlp c o h s . j a ,  . 
gentile algnorlnH , Jahii Haua- [ClngUino./lAuSMtó' 
mann.  il IB apri le scorso. Gli l rlco Léanfc.- Luig i  Arns l  
amici porgono Vivissimi i-ai-^Sllvlo Barro ,  C2Hj'=melp Vinca e 
ie'graménti::od auguri..^' " ; , . Sofia J n o l j r «  

. Lutto 
li Comìglìo dirett ivo ed 1 

soci ' de l i a  Sezione sono f r a ­
te rnamente  vicini all'amico 
Consigliere iJecio Camera  ed 
alla sua famiglia, pe r  l'Im­
provvisa perdi ta  dell 'amato 
fratel lo Aldo. . 

X CORSO DI ROCCIA D'AITA MOWT&GH& 
dall ' I  a i rs  agosto 

AL RIFUGIO <<F, CAVAHA» A l  PISSADU' (M  2S87) 
GRUPPO  DEL SELLA • (OLFOSCO DI BADIA (BOLZANO) 

Posti l imi tat i  - in formazion i  e prenotazioni  i n  Se­
greter ia da l l e  ore 18 al le 20  - Telefono 23.48.56 

lA PASrOPaiA DU UnOHTE MASSONE 
Albeggia, P ie ro  s'Incammina ^ 

lentamente  .sulla .stretta e s c o - '  
scesa mulut t lera  che por ta  al 
Santuar io  del Boden. I n  si­
lenzio r ipercorre  la via,  aizan-^ 
d o  ogni t an to  lo sguardo alle 
piccole .capptìllette delia via : 
Crucis, dagli affreschi sciu- : 
pati e scoloriti. .Mt̂ l bosco è 
t u t t o  u n  clngttettlo. Giunto al 
p h m a l u  del Santuario,  si fer -1  
mfl dappr ima a be re  alla . fon- '  
tana- attingendo, l 'acqua con 
uno., dei mestoli «di a-ame^ at tac­
cati  c o n ' u n a  catenella. Poi .  
eomfc' sempre,  va r ca r l a  stogila, 
l i ' .  Santviarlo. - è .  .unti' cos t ru- .  
zinne : soi'tu > attorno, n • una  ̂  cnp-
pellet tà  • ST4;:Cul ei'a efflgUita 
Vìynmngme delia Vergine, 'daJ 
1S30 oggetto di' - venei'azlane, 
S u l ' l i b r ò  posto', accanto a una 

onna vicino all 'entrata,  scr i ­
ve  il- propr io  nome :e, dopo 
Una b reve  preghlera/f r ip rende  
a salire. Iti. solitudine. ' pensa 
gin a l le -sca la te  che lo aspet­
tano. 

E '  pr imavera;  gli alberi  s t an­
no mettendo ,le p r ime  tenere,  
vei'dl fogiloUne e- i l  sottobosco 
Incomincia a colorarsi di  fiori. 
Dopo un 'ora  e mezzo raggiun­
ge  l'alpe Frasmat ta .  u n  r ipiano 
Inondato dal candido croco. 

L a  mulat t iera ,  r ip ida e t o r -
Uu>fi{}. }o porta  !) ScÌJ'0.mboÌ e 
poco dopo all 'alpe Corte di 
Mezzo e all 'alpe Corte Vecchio. 
I l  tempo non i;  tan to  bello. U n a  
colti'e d i  nebbia che ogni t/mto 

Antonio D'Afnbre., Aiilaido Or-
solini, Ambdéo Oorl ' ,e  Giorgio 
Grazioli- .'5ono .stati corjform^i-
t i  revisori ' de i  conti 

AU'ltig. Vlanello, che nello 
svolgimento della sua man-sione 
si avvar rà  dell'ampia, esperien­
za acquisita nei  pi'écedontl in­
carichi avut i  nei  C.A.L, sono 
•stati — da più par t i  — fo rmu 
lati i migliori auguri  d i - s u e  
cesso. 

Riunione del  nuovo 
Consiglio direttivo 

I l  nuovo Consiglio dirett ivo 
si è Insediato' Il 18 maggio sot­
to l a  presidenza d i  Alberto Via 
nello. Nella riunione, in  ijul 
Consiglieri vecchi  e nuovi  han 
no manifestato subito, un'uniUi 
d ' intent i  verso xtno sviluppo di 
tu t ta  l 'at t ività della Sezione, si 
è procoduto alle p r i m e '  nomi­
ne. Carlo Pe t tena t l  h a  assunto 
la vice-presidenza, tornando 
cosi a d  un  pos to ' chc  aveva r t  
coperto Per. tant i  unni. ,  quan­
do e r a  presidente A. ̂ Datti; iò  
al tro vice.presidente è .Raffael­
lo Clanéarélll .  Due  giovani 
nuovi  consiglieri, : Paolo  Cln-
gulno ed  Enrico Leone, ' sono 

quasi d i  corsa la vet ta  e s'ac-1 stati  nominati  vice segretari  oer 
cHSciò piangendo davanti  alla  j coordinare le  dv̂ e branche  ncl-
•—linde croce. Rimase così pe r s i e  quali  verranno'  sostanzìaf-

mente  suddivise le  v a r i e - a t t i -

E.S.C.A.I. Roma 
T r o a s l n i e  gite; tì giugno -

Monte  Terminillo. 4' luglio -
G r a n  Sasso d'Italia. 

Accantonamento e.silvn: dòpo 
ol t re  15 anni, i l  nostro Gruppo  
ha  ceduto alla XXX Ot tobre  
d i  Trieste.';!'o,n^re,:èì"„ Póftóré d i  
organlzzara 1' uéoànt&baménto; 
nazionale. • 

P e r  i ;  gtóvàni- :de l ; i  riostro' 
Gruppo  è àtato pe rò  organiz­
zato lin accantonamento Sezio-.. 
noie che  avrà  luogo dal 30 l u ­
glio al  23 : agosto al , r ifugio Ni­
no Corsi  m.  2284 ih vai. Mar ­
tello. Dirigerai l 'accantonamen­
to il reggente Carlo Pe t t ena t l  
con l a  .collaborazione - di M. 
.'Squali Carmelo, preside Gia­
como Indelicato e dott .  Enlzo 
Fischettl.  

Augur i  - Al vice-resgente del 
gruppo,  Paolo ,CÌnguÌno. .elet­
t o  consigliere delia Sezione, 
inviamo cordiali auguri  di  buon 
lavoro. 

Soc. Alp. 

F.A.L.C, 
MltANO • Vìa Disciplini, S 

Tel. 8ff.38.78 

lunso tempo, poi alzò gli occhi 
e t r a  le  lacr ime scorse i a  mon­
tagna maledet ta .  I contorni 
erano distort i  e confusi e pe r  
u n  at t imo non  distinse p iù  n u l ­
la. D'un t r a t to  r ivide li suo 
Piero che le  sorrideva dolce-

vità sezionali. „ 
Relat ivamente agli a l t r i  Inca­

richi, che saranno presto tu*,* i 
spèclflcatl,  s i  sono • voluti  u t i ­
lizzare —' al  f ine  di  raCfor-z'are 

,.la compagine del dirigenti  ve­
niente. Si asciugò, ^ i i :  occhi, izlonali — anche alcuni .soci di  
Tut to  rlWrrtò h i tmq ' ed ella prpvain capacità che non f a n -

s u h ^ e n d i o .  
ovttrié ]3ar,.torelli 

dirarla a i  soffio da l  vento, co-1 musetto jnconirSto. lassii. E 
pj'6 le  ̂ clme. Fiero: r iprende a .  lora r i torna.  
sàli^'e; ragi^iunta la limpida e. 
ff^b^.'isorgente, si disseta juio-
vamèfht^.vOra, l ' e r ta  • diventa 
più du ra  e aspra slno alia boc­
chetta". In torno si è f a t t o  gri­
gio, ia nebbia si .  è infi t t i ta  ma  
egii ò tranquillo. La mulattierfl  
non h a  per  lui segreto. Oltre­
passata Ja bocchetta, ode di- , . . .  . , 
s t in tamente ,  i campanacci delle hnldezza incomincia a -pa r l a re ,  
capre e delie: pecore che p a - j l n  perfet ta  .soliludlne, il col-, 
scolanoi m a  non vede nulla,  j loqulo d u r a .  lungo tempo. L e  
Poco dopo è sulla vetta «ecan- io re  voltano, m a . n o n  se. n e  ac-
tn alla grande croce di fer ro .  1 corgono. : Quando, .sospinta da l  
Si ferma poco; Ja nebbia giti vento, passa qualche bianca 
impedisce di  ammirare ,  come | nuvola,- aff idano ad essa i dol-
al t re  vo.Ue, il panorama che  
dal lago Maggiore si spinge si-

Seduta  
pascolo, l a  gla\.,... , . . .  
sembra lo at tenda.  Si'- siede-
accanto a lei" e^.in silenzio lOSr 
serva il, suo. voi-to sempre più-
sorridente, guarda  quegli occhi 
dolci che  esprimono , amore  e 
.simpatia, s i  sente felice. Su­
perando la propria- innata.' i l  

Sottosez. Gervasutti 
Programma estlv«) 

18-20 giugno; Passo Spluga-
Plzzo Tnmbò 

10-11-luglio; Valgrisencho 
K-15-22 agosto; settimane seil-

stlohe al monte Bianco ( r i fu  
glo Tarino) 

•1-5 settembre; La Grivola, vi-
l'ugìo Vittorio Sella 

2S-2(i settembre; Val Masino, 
rifugio Omlo.'. 
P e r  Informazioni e iscrizioni 

rivolgersi in sede, via Fiuggi 
n, 33. il mariecU e venerdì, 
dalle ore 21 alle 23. 

Manaslu 
parete 

occidentale 
D o p o  II f a l l i m e n t o  d i  n n a  

sped iz ione  s u d - c o r e a n a ,  d u o  
g i a p p o n e s i .  K a z i i h a r u  K o h a -
r a  d i  31 a n n o  e M o t o y o a r T a -
n a k a  d i : 2 1  a n n o ,  h a n n o  m g -
g i u n t o  l a  v e t t a  di  M a n n s l u  
(m ,  8028) p e r  l a  p a r t e  o c ­
c iden ta l e .  I d u e  sea la lo r i  a p ­
p a r t e n g o n o  a l la  soc ie tà  a l ­
p in is t ica  n ippon ica  G o k u y u .  
11 g io rno  p r e g e d e n t e  a v o v a -
n o  f issato,  il q u i n t o  o u l t i m o  
c a m p o  a .quota  7390. 

. II M a P a s l u  e r a  s t a t o  s a ­
l i to  d a i  . 'iiiapponesi n e l  I0ò(i, 
p e r  i l  v e r s a n t e  n o r d - o t  imi­
tale,.,  

a l la  p ianura .  Ridlscende 
pensando , agli .-.amici: d i e  lo. 
aspettarlo all 'alpe e che gli 
hanno 'Jj'romesso una  . deliziosa^ 
polenta. Risente i campanacci 
di  pr ima e cerca di scrutare 
intorno. All'improvviso, dalla 

bava, i l  ^uo Piero,  l 'amava ppr-
_ché'pé'nsava alia gioia che re ­
cava ' 'all'uomo amato. al...<mor 
menti-. i n '  cui  le. avrebbe^^xac-
cont'fllo la .sua avventura,  -i 
punt i  emozionanti,  della acala-, 
la ,  la', fe l ic i tà 'per  la vet ta  rag-, 
giunta.  
, Scendeva all 'alpe, al l ' imbru­
nire. L'accompagnava dalla 
valle, u n  suono,  di  campane 
che • s ' intonava come mu.sica, 
nell 'aria, ch ia ra .  Le bàite,  r ac ­
colte,, i l luminate dà l  fioco l u m e  
delle cundelci svanivano p ian  
piano n e l  buio della notte; ';! 
suoi sogni^ di. fanciulla ;vaga« 
vano verso a l te  .montagne, r l -
.cqper.te d r .  gh.laccip. 'La chiara 
luna r ischiarava fTpp'ehà T'^on-

/piCiUorni delle, creste  vicinG. l e  
' " " lo ,in un:'Cielb 

atmosfera.; cà. 
'lemplva d i  

accanto alla g rande  croce e j ans iosa  at tesa il  cuore, 
guardava ' l ' immane-pare te .  che Quella domenica, l i  Rosa non 
odiava e amava nello stosso 1 si vedeva.  L e  nuvole basse 

ci yctjsieri. 
Si r ividero ancora 

colloqui s i ' . fecero  som. 
s 1 ' '  lóro 

intimi. fAUa dqjpenica,';' g k ^ d o  j stelle;-sclntUlayano in 
Piero "QifHa.va aj | ;calare i # j o ó - .  1 d i  inhacolo,  .'un'almo 
ce del VMonte-Kosa. lel-- slilllva -rlca • di  dolcezza riei 

coltre bianca e .  lattiginosa che ; tempo. L'odiava .perché le ru - ig r ig i e ,  sospinte dai- vento, ru-

Nell'incanto del PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 
con il 47°  Attendamento Nazionale « A, MANTOVANI » 

della Sezione di Milano dei C.A.K 

• 
• 
• 

Turni settimanali dal 4 luglio al 2 9  agosto 

Turno dei giovani a sole L. 17.000 

PALESTRA DEL MANTOVANI 

Mezzo secolo di esperienza nell'organizzazione dell'unico attenda­
mento alpinistico mobile d'Italia a carattere Intsrnazionsle 

PER LE VACANZE blON CE' SOLO AGOSTO 

Gratis, a richiesta, il ricco pieghevole illustrativo 

V i  attendiamo a P£IO per una vacanza diversa!,.. 

Stende, un imipenetrablle volo 
tult ' lntorno.  sbuca u n a  giovane 
f igura . femminile. Un . miisetlo 
vispo e scanzonato, incorni­
ciato d a  numerosi  -ricci dorat i  
e con due occhi azzurri e sor­
r identi  in cui .si. notavimo s tu - .  
poro e curiosità. 

«Ciao!" ,  «'Ciao!», «Cosa 
fai  quiV.'j, Sto guardando la 

pecore^', "Scend i  giù?>-, " n o ,  
non posso <• Allora, arrlve^ 
derci ». • 

Piero r i to rna  all'alpe, trova 
gli amici, ride, scherza-e pensa 
alla giovane pastorella lassù, 

Guida; sciistica 
delle Orobie 

Il 18, màggio, nella sède del 
C.A.I. Bergamo, gl'avvocato Al­
berto - Cor t i  ha. '  pre.sentato In 
nuova edizione ' della.  Guida 
.s-ciisticn delle,^Orobie M di. Lui­
gi -Benlamlnò. SligUani.V corre­
da ta  da  un'eccellente còrtfl <o-
po0r«'J'ic« 1-50.000 delle.Oroble. 

L'acctoi'e Sùgliiani" hn quindi 
^informato i numerosi, presenti, 

sola a"governare il gregge. Ri-{sullo svolgimento del paziente 
torna a casa, al lavoro, nia noni  lavoro, per realizzare guida e 
riesce a scordare • i l  s impat ico 'car ta .  Sono . verpmente ottime, 

scellavano verso la valle, (gual­
che lampo rischiarava appena 
Il cielo plumbeo. Ella r i tornò 
verso l 'alpe amareggiata; poi, 
còminciò' a piovere, 

Pop-sava . a- .Piero che -aveva 
voJuto anda re  ancora las,sù. 
Questa volta era  deciso a vin­
cere la montagna dal versante 
più difficile. I l  temipo era cat­
tivo, nevicava forte .  All'Im­
provvisa l a  v^lar^ga; , poi .una 
sensazione , "di' torpore  " 
abbandono. 

Il giorno  dopo la notizia a r ­
rivò anche sù,  a Corte Vecchio, 
improvvisa c crudele. Sbigot­
tita, con l'angoscia nel cuore, 
la giovane pastorella ragghinse 

scorse,, Inondata dal sole, . 
stilb" piircte'-^fftt:clalà.-~Intorno 
l'Immobile jsi-lenzlo. del-;,monti 
e in : lei  l'i doWroso stupo-re 
di  r i lrovarsl ,  sola, nei  iuoghl 
stesai , che, a.vevano. visto ,1 ,̂ lorp 
fel l f i tà . .  La visióne .era .'finita;: 
Una bianca nuvola, portava 
via. lontano e pe r  sempre, i 
suoi sogni di  fanciulla inna­
morata,  

L t io iano  Rnino ld i  

Ricordando 
Vincenzo f'iundo 

La Sezione di Pervio del  C . £ l .  
festeggia venticinque anni 

Il 14 niaggio-in festoso r a - i d e l  r ifugio senatore Falck in 

Bolzano I 
SI R inaugurata la scur.)a dì ' 

! alpinismo della Sezione cii B e l - ;  
zano, del C.A.l. I l  presKh-nto ' 
mg. .Franceschmi ha lUi..'itra-! _ . .  ... 
to ì motivi che hanno indotto nuova ,  salone del C. iva l  Orosina 

R.A.L, Redaelli, la Sezione . ha  i  r ifugi Forn i  
festeggiato il vcnticinqiJe.slmo I vai Varrone 
della fondazione. Sono interve-.ìla sottoae'/.ione di  Premana. 
netti ((Itasi uti a&nlìnaio di so- i  Sono .stati distribuiti i distln-^i cheria Mxindo, Il saprà tu t to .  , ^ 
ci. con presidenza e consiglio Itivi ai soci venticinciuennall, i ! E dopo la f ine della guerra,  sul  1 C a r l o  PeUeiiflli_, che f igura 
al  completo. Vi; e rano  inoltre Ipniml agli scolari dell 'oratorio j marciapiede»-antistante al ne -  t r a  i consiglieri i l  cul . man-
il presidente della Sezione d l i d i  Dk'rvio, pe r  i loro lavori, l lgoz lo  di  « VliTce " si potevano 
Milano del C.A.I., avvocato A - ;  premi ad  e x  membri  del. con-.I incontrare l giovani (non gio-
drio Casati, con 11 vicepresl-1 sigilo dt-ìlla Se^-ione, per le lo- ;  vanD d e l  C.A.I. e contlnuava-

il sodalizio ad  aprire  Ui senio-
la, imdlcc.sima nazionale. Di-

ettore è . Rinaldo Chlastè, 
'iC(f-direttore Seréno Bai'ba-

cetto, 

Rìvaro lo  

C Q U O V O S G  (dente ing. Giati '-Franco Casa- l ru  prestazioni. 
La Sezione indice f ra  i soci i t lB r io sch i  .'ed.ll segretario a m - !  Ha  p a r l a t o c i  presidente del-

un  concorsa fotografico con te-'ministfatlva cav. GlJdone; lJ,'Ja Sezione d j  Milano, avvocato 
ma  " montagna >•. •< manifesta- prevo.sto ed il  sindaco di  De r - l  Adrio Casati, mettendo.  in lu-
zioni sociali-', « n a t u r a  c pae-rivlo; il direttore della- Società ce J vincoli d 'affettuosa colla-
saggio alpino •>, Ogni socio può | Redaelli; le Guide di  vai  Code- borazìone f r a  le due  Sezioni, 
presentare  4 diapositive pen. ra. decorate della Stella del- All'accademico Silvestri, il p r e ­
tema, accompagnate da  L.  5001 l 'Ordine del Cardo. • bidente di Milano ha  conse-
per gruppo, ent ro  il 30 settem- j l i  presidente- accademico gnato una medaglia d'oro, a r i -
b r e  prossimo. Silvestri ha  illustrato la vita cordo della sua continuata ope-

Sono Indet te  le seguenti gito Ideila Sezione ricordando .la r i - ;  j-a i.spirata dalla passione por 
sociali; 19-20 giugno, Pun t a i  costruzione dei rifugio ai Roc- ! la  montagna. 
Marguareis; 24-20 luglio, Mon-jcoi i  Loria, il 58.o Congresso! Si è quindi proietlaio u n  do-, 
te  Cristallo; 21-22 agosto, Roc- dwl C.A.I.. la costruzione del j cumentario di  don Luigi Bian­
ca Fauvrio; .18-19 settembre, i bivacco Paolo Ferrarlo, meda- !  ehi, prevosto di Gera, su albe 
Roccia Vìva. !&Ua d'oro al.._v^lor mi l i ta re , le  t ramont i  dell'Alto Lario.  

L'occasione di  conoscere. Vin­
cenzo Mondo, mi f u  da ta  alle 
soglie.  della seconda guerra 
mondiale in  u n  incontro sulle 
Alpi Apuane ,  s tudente  di  se­
conda liceo alle pr ime armi, cpn 
la passione ;.alpinistica. 

:Mi fece iscrivere al  Club Al-
•plno-Italiano, m i  mise i n  con­
ta t to  con altr i  amici e, a me 
ragazzo - quel'-suo j parlare,  quel 
suo. agglc^garmi;-. quel:  suo,  f a r ­
m i  conoscerè-^tanl^e -cose è tan­
t i  problemi 'die igii'òravo ,fu 
essenziale, f u  senz'altro deci­
sivo p e r .  Il mio attaccaménto 
alla montagna.  
, Nacque un'amicizia profonda 

R le  gi te .  In montagna; s i 'n ìo l -
tipllcarono e l e ,  conversazioni 
diventarono più frequenti- Ani-

imatore • costante -dell'org.anizza-
zione della Sezione C.A.L di 
For te ,  dei  Marmi , ,d i .  cMl i.yin-
cenzo Mundo, "è stato l i n o ' d e l  
più at t ivi  fondatori,  seppe lega­
r e  t an t i  giovani con l a  suà 
sensibilità,' con l a  "sua schiet­
tezza,- -. . . 

. -L'angolo, de^'a. « tabaccher ia  
d ' i  M u n d o d i v e n t ò :  'cosi' i l  r i t ro­

vo abi tuale  de l .  Sabato sera 
per lo gite..alpinistiche e per 
le invernali  déll'Abétone; una  

giusta parola per tutt i ,  un  in­
tervento- presso' 'padri e madri  
tubant i  e . preoccupati , '  ' una  
presenza costante che incita­
va alla montagna e alla p r u ­
dènza; insomma Vincenzo Mun­
do e r a  il  perno^ 11 punto di ri­
fer imento per Ogni incontro e 
combinazione per decìdere e-
scursionit non..solo per^ nol  lnà 
•anche pcr-1' vlllegglahllt ' 

Quando qualche : forestiero 
l 'apertura de ì j  ciiiedeva informazioni su itl-
Plzzo . Alto in nerar i  nello. .-Alpi Apuane, a 

pe r  jnevi to de l - j  For te  del Marmi, la risposta 
1 d'obbligo era  « vada alla tabac-

no p a r t e  del Consìglio. Tra  qu' .  
stl: Il tesoriere L u i g i .  Serl'al, 
Angelo Br ina t i  (che sarà  :m-
corii a óapo: della Commissione 
r i fugi ) ;  Giulio Ronga e Glan-
t3^ r l9 . : . ,Csnav ,Q8 iQj^ . , ,  
. R e k g e n t o  delr&,é.tì.A.I...tlnia-. 
no ,Carlo Pet tenat l ,  che potrà  
imcorn pii'i ampiamente  svolg-"-
re . tale importante a t t iv i t i ,  e 
cosi p u r e  sono .stati r iconfer­
mati  Silvio Barro,  come diret­
t o r e .  d e  « L'Appennino «, e 
Franco  Alletto quale  di re t tore  
della Scuola d i  alpinismo. 

Alla giornata 
del C.A,I. 

In occasione della^ tradiziona­
le. Fes ta  del C.A.L, organizzata 
quest 'anno — per domenica 30 
maggio — a Camporotondo :3ul 
Monti Simbruini,  saranno par­
ticolarmente festeggiati i so­
ci che hanno ' raggiunto cin­
quan tann i  di  appartenenza al-
Sodalizio. Lo speciale dis t in t i '  
vo ricordo, che-a t t es ta  la ri­
conoscenza della Sezione per  1{ 
fedel tà  e l ' impegno in tanti  an ­
ni- di:. vi ta alpinistica, vietie 
conferito, a Raimondo Allievi, 
Luigi Antonini, Michele Busi-
r l  Vici, P ino  Coleschl, Mario 
de  Marchls, Amedeo Gorl, Vln 
cenzo Graziosi, P ie t ro  Piet ro-
marchi ,  Corrado Venanzt ed 
Osvaldo Zacohl. 

Il : distintivo d'onore pe r  soci 
venticinquennali  viene assegni 
to .  a Giorgio D'Aurlfi, Tito 
Mammuccari ,  don Mario Maz­
zocchi, Giancarlo Negretti,  i2r-
nesta  Romanelli, R u f f o  Tit ta ,  
Mario Stretti ,  geo Stello SlIle/ii, 
Amleto Bertol la , 'Corrado Qua-
rantelll, Ermenegildo Leopaldi, 
Maria Garroni,  Maria GuU Sel­
va, Marcella Pietromarchi,  G a ­
briel la Tit ta  . Dreher  e Franco  
Alletto (vitalizio). 
. I l  distintivo per- soci- dode-
cennal i  viene dato quest 'anno a 
ben  ventotto soci, • 

Riconterme 
di Pettenatl 
e Vlanello 

a cariche centrali 

Tranzo sociale. Manife­
stazione sempre  simpatica, la 
quale permet te  di  r ivedere  soci 
che • ormai non  pKi indaf fara t i  
alle nostre attività, partecipano 
da  lontano alla vita- sociale, e 
si rivedono sempre con piacere.  

Nel corso della ^serata, ol tre 
alla consegna . del le  medaglie 
vinte, alle,  ult imo ga re  sociali 
(Giacomo Marubbi,  Marina Po-
gllani. Luca Bozzi )i"J nuovi soci 
venticinquennali  hanno  rice­
vu to  un  distintivo ricordo,-"Sii" 
vano Arientl, .  Adriano Colom­
bo, Clara Crespi, Idina Cedo­
la, LinucciaPogiiani ,  Mario Po-
gllani, Riccarda Pogliani, b r a n ­
co,-Romanepghi, .l{\at\Q Vlsln. 

Rifugio. - -  Il 'nostro acco­
gliente rifugio sarà  la meta  di 
una ,i?rosslma gita ne l  giorni 5 
o 6 .'giugno,^ Prétìdev.e-vaéiiór'di. 
i n  Sede - Per la papfotipoaitirio. 

Aocaiilonaniento, — Sono ' thf -
tora a p e r t a  le iscrizioni e sono 
disponibili ancora dei posti per 
la pr ima settimana di  lugl io-e  
dal 15, al,,3.9 agosto.,Ricordiamo 
che la locallth e-: la frazione 
Pescosta di Corvara in  Val Ba­
dia;, ogni particolare ve r r à  fo r ­
ni to  in Sede, 

L'Appennino 
Un'intervista - sul Parco na­

zionale d'Abruzzo, con II di­
ret tore scivrintendcnte Franco 
Tassi, l a  relazione sull'Assem­
blea generale dei Soci, aprono 
Il fascicolo di maggio-giugno 
del notiziario bimestrale della 
Sezione di Roma del C.A.I. Vi 
troviamo accora « opinioni >• di  
•Eraldo Laurent l .  sullo sviluppo 
dell'economia montana;  u n  b r a ­
no sulle montagne del Kashmir,  
di Franco Alle.tto; una relazio­
ne .  suir,a.scensione a i  Cotopaxl 
(Ecuador), d i  Vittorio Kulczv-
ckl; e diverse notizie sijU'atti-
vltà ..della . Sezione e.: delle '.sua 
Sottosezioni, " - " 
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L'Assemblea dei Delegati na­
zionali del C.A.L che. come Jin-
lo, si è svolta ad Asti i l  ltì m a g ­
gio, ha  eletto nuovamente  com­
ponente del Consiglio centv 

no le conversazioni, potenzian­
do l 'a t t ivi tà ,  sezionale., perchè 
la sua caratteristica f u  sempre 
quella di  da re  il suo contribu­
to più apertoi con un  consiglio 
continuativo perchè gli al tr i  si 
impegnassero In modo diretto.  

Temperamento aperto e al 
t empo  stesso riservato, fedele 
nell'amicizia, rispettoso profon-
damen-te d i  ogni idea. Quando 
gli amici del C.A.I. s i  incon­
t reranno non potranno non 
sentire il vuoto lasciato da 
Lui .  

prof, Fidia  Arata 

dato  triennale veniva a scade 
re .  L'alto numero  d i  voti r ipor ­
ta t i  sta a dimostrare  il  ricono­
scimento che in  seno al  Sodali­
zio viene dato a colui .che dw 
ann i  si prodiga at t ivamente p-^r 
organizzare l 'alpinismo giova­
nile. 

P u r e  pieno suffragio di  vori 
h a  ottenuto Alberto Vlanello 
nella sua r iconferma a reviso­
r e  centrale dei conti. 

Sci-C.A.I. 
Campionato sociale — A chiu­

s u r a  dì  una  intensa stagione 
sciatoria, si è svolta a Campi-
tello Malese, domenica 9 mag-
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